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A.VVISO DI CORTE

Sua Maestà 11 Re La ricevuto, oggi allo ore 10,
in udienza solenne, la missione speciale danese incari-

cata di notificare alla Maesta Sua il decesso del Re Cri-

stiano II di Danimarca e l'assunzione al trono del Re

Federico VIII.

Roma, 7 aprile 1906.

LEGGI E DECILETI

Il numero 07 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonth della Nazionn
RE D'fTALIA

Veduto l' art. 27 della legge (testo unico) 28 luglio
1901, n. 387, sulla Cassa nazionale di providenza por la
invalidità e por la vecchiaia degli ograi;
Veduti gli articoli 3, 4 e 5 dello statuto della Cassa

nazionale predetta approvato con R. decroto 21 maggio
1902, n. 183;
Veduto il R. decreto 13 luglio 1903, n. 364, per la

conferma in carica di alcuni componenti al Consiglio di
amministrazione della Cassa nazionale stessa :

Considerata la necessità di provvedere alla saatitu-

ziono del defunto sig. Francesco Bonazzi, confermato

nell'ufBoio i componento il Consiglio predetto por il

quadriennio dal 1° luglio 1903 al 1° luglio 1907, come

rappresentanto degli operai inscritti alla Cassa;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo -cretato e decretiamo :

È chiamal i a far parte del Consiglio di amministra-

zione della Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e per la vecchiaia degli operai, come rappresen-
tante degli operai inscritti alla Cassa stessa, il signor
Pietro Chiesa, in sostituzione del defunto Francesco Bo-

nazz1.
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I'a nomina ha effetto dalla data del presente decreto
fino al 1° luglio 1907.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1906.
VITTORIO EMANUELE.

E. PANTANO.
Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.

11 numero 08 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liaziono
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1806, n. 2804, ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giu-
gno 1866, n. 2006 ;
Šulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari %steri.
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il posto di vice console di prima categoria a Sofia

con obbligo di tenere residenza in Rusteiuk e con l'an-

nuo assegno locale di lire duemilasettocento, ò soppresso
a decorrere dal 1° aprile 1900.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 marzo 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GUIcciAnoimi.

Visto, 13 guardasigilli : E. SAcost.

Il numero LIII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e4fei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontia della Nazione
RE D'lTALIA

Veduti i RR. decreti 18 giugno 1898, n. CCIII, o 14

luglio 1898, n. CCV, che approvano i regolamenti or-
ganici dei Collogi riuniti per le figlie del popolo, dogli
Istituti di educazione professionale femminile o degli
Ospedali riuniti, della città di Napoli;
Visto il R. decreto del 28 febbraio 1904, n. CXXVI

(parte suppleinentare), che pone la scuola professionale
femminile < Regina Elena », di Napoli, sotto la vigilanza
del Ministero di agricoltura, industria o commercio ;
Viste lo deliberazioni del Consiglio provinciale <\i Na-

poli in data 19 luglio 1905, del Consiglio comunale di

Napoli in data 14 e 23 novembre 1905, della Camera

di commercio di Napoli in data 25 agosto, 13 e 30 di-

cembre 1905, del Consiglio di amministrazione degli

Istituti riuniti di educazione professionale femminili di

Napoli in data 14 settembre, 3 novembre e 15 di-

cembre 1905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria o il commercio :

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. l.

La R. scuola profossionale femminile « Regina Elena » fondata
dal secondo gruppo delle opere pie di Napoli, sara* governata da

ora in poi con le norme contenute nel presente deereto.

Essa ha per fine*d'impartire alle giovanette che abbiano già com-
piuto il corso dello scuole elementari, gli insegnamenti teorici e
pratici, che sono indispensabili alla donna, sia pel buon governo
della casa, sia por l'esercizio di arti e professioni che meglio le
si addicono.

Art. 2.

La scuola dipende dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Art. 3.

Al mantenimento della scuola conco-rono:

il Ministero di agricoltura, industria o coinmorcio, con L. 0000;
la provincia di Napoli, con L. 3000;
il comune di Napoli, con L 3000;
la Camera di commercio di Napoli, con L. 1000;
gli Istituti riuniti di educazione professionale femminile (2°

gruppo delle Opere pie di Napoli), con L. 8000.
Concorrono altrosi al mantenimento della scuola i proventi delle

tasse scolastiche ed i sussidi di altri enti morali e di privati.
Gli Istituti di educazione profossionale femminile di Napoh for-

niscono inoltre gratuitamente i locali in cui ha sede la scuola e

provvedono, con molalità da convenirsi, alla relativa ordinaria ma-
nutenzione, alla illuminazione, alla fornitura dell'acqua ed al ma-

teriale non scolastico.

Art. 4.

La scuola o divisa in tre sezioni, una commerciale, una di im-

pieghi domestici cd un'altra di arti e industrie femminili.

Questa ultima sezione comprende insegnamenti comuni a tutto
le alunne che vi sono inscritte, e insegnamenti speciali, secondo lo
arti e lo industrio presecito da ciascuna.

Ogni seziono ò fornita di materiale didattico o di convenienti
ed adatti laboratorî.

Potranno essere aggiunti alla scuola nuovi insegnamenti ed
altre sezioni o laboratorî dietro proposta della Giunta di vigilanza
o con l'approvazione del Ministoro.

La scuola avrà una biblioteca con speciale seziono per lo alunno
o una ordinata raccolta di campioni, di modelli e di disegni ad
uso dei laboratori.

Art. 5

Gli insegnamenti o lo esercitazioni praticho di ogni sezione
hanno la durata di 4 anni.

Alle alunne, che alla fine dei corsi avranno superato gli esami
di licenza, saranno rilasciati diplomi speciali nella forma che sarà
stabilita dal regolamente. Tali diplomi, che attestano del profitto
n gli sturli fatti nello singole sezioni, abilitano allo relativo pro-
fessiom ed ullici e bono parificati, per gli effetti di legge, ai di-
plonu di lv·enza di scuolo di ugual grado.

Art. 6.
L'anno scolastico comincia il 1° ottobre e termina il 31 luglio.
Nella seconda quindicina di luglio hanno luogo gli esami di

promozione o di licenza.

Art. 7.

Per essere ammesse alla scuola le alunne devono presentare il
certificato di maturità o quello di licenza elementare, in confor-
mita del regolamento per gli esami nello scuole medio ed elemen-

tari approvato con II. decreto 13 ottobre 1901.
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Non sono ammeese uditrioi a insegnamenti speciali.
Non sono consentiti esami di ammissione ai singoli corsi. È

perb permessa l'ammissiono ai diversi oorsi di alunne gik inseritte
ad altre sonole professionali femminili dipendenti dal Ministero,
che, a giudizio del collegio degli insegnanti, siano analogho nei

programan.
Art. 8.

La dirosione didattica e disciplinaro della scuola spetta alla
direttrico di essa, che per le sue funzioni corrisponde direttamente
col Ministero.
I programmi d'insegnamento, il calendario acolastico o gli orari

saranno, col parere della Giunta di vigûanza, sottoposti all'appro-
vazione del Ministero.
La direttrice riferisce in ogni adunanza della Gianta di vigilansa

sull'andamento didattico o disoiplinare della sonola.
Art. 9.

L'amministraslone della sonola 6 aEdata ad una Giunta di vi-
gilansa, composta di un rappresentante del Ministero o di un de-
legato degli enti ohe concorrono al mantenimento della sonola
stessa.
La dirottries della scuola fa parte di diritto della Giunta, con

voto deliberativo.
I membri della Giunta di Vigilanza durano in oarica tro anni,

e possono essero riconfermati.
- Art. 10.

Il presidente della Giunta di vigilansa sarà nominato dal Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio o soolto fra i compo-
neati della Giunta stessa.

.

La Giunta di vigilanza elegge poi nel proprio eeno un vice-
presidente od on segrotario.

Art. 11.

La Giunta di vigilanza si aduna almeno una volta al mese du-
rante il periodo in cui ð aperta la sonola. Si aduna inoltro tutte
lo Valto cho il bisogno lo riahiede, in seguito a convocazione del
presidento o dietro domanda soritta di almeno due membri della
Giunta.
Le adunanze della Giunta sono valide quando vi intervenga al-

meno la moth più uno dei suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti, in

caso di parità prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufBoio quei componenti della Giunta che non

Intervongono allo adunanzo di essa por tre mesi consecutivi, senza
giustinoato motivo.

Art, 12.

La Giunta di vigilanza ha lo seguenti attribuzioni:
a) provvodo alla rogolare amministrazione della sonola e no

vigila l'andamento didattico e disoiplinare;
b) compila il bilanoio preventivo della sonola, lo trasmette

al Ministero di agriooltura, industr¡a e commeraio, per la sua ap-
provazione, almeno un mese prima che entri in eseroisio, e lo co-
munica contemporaneamente agli altri enti che concorrono al
mantonimento della scuola;

e) compila il conto consuntivo che verra trasmosso por l'ap-
provaziono al Ministoro predetto, insieme ai doenmenti giustifisa-
tivi, non plå tardi di due mesi dopo la ohiusura dell'esercisio, e
comunicato agli altri entri contribuenti;

d) ordina le speso entro i limiti del bilanoio approvato dal
Ministero e vigila, sotto la sua responsabilità, ohe.non siano su-

perati gli stanziamenti di ogni capitolo del bilanoio preven-
tivo;

e) vigila sulla buona conservazione del materiale soienti-
Beo o non scientinco, curando che gli inventari siano debitamente
tonati;

f) fa al Ministero le proposto opportune por il migliora-
mento e l'inoremento della scuola;

g) da parero al Ministero su tutti i provvedimenti riguar-

danti le disposizioni regolamentari, i programmi, i ruoli del per-
sonale;

A) propone premi e onorifloenze agli insegnanti ed al per-
sonale non insegnante piû meritevolo, o censuro o punizioni a
quelli oho manoano ai propri doveri;

i) presenta alla noe di ogni anno scolastico a tutti gli enti
che contribuiscono al mantonimento dolla sonola una particola-
reggiata relaziono sull'andamento della sonola stessa;

A) eseroita le funzioni di patronato pel collocamento dello
alunne licensiate dalla sonola ;

3) promuoYe da pubbliehe amministrazioni, da sodalisi e da
privati, doni o contribuzioni a favoro della souola o la fondazione
di borso di studio a vantaggio delle alunne.

Art. 13.
Il numero degli insegnanti o del personalo tutto della scuola o

dei laboratort, come pure i loro stipendi, saranno determinati da
una pianta organica approvata dal ministro di agriooltura, indu-
stria e commercio, sentita la Giunta di vigilanza.

Art. 14.
La direttrice, gli insegnanti titolari ed i capi di laboratorio sa-

ranno soelti in seguito a pubblico concorso aperto dal ministro
di agricoltura, industria e commerolo.
La direttrice può pero essere scelta dal ministro fra il perso-

nale insegnante.
Delle Commissioni giudicatrioi dei concorsi fark parto un rap-

presentanto della Giunta di vigilanza.
La direttrice, come pure gli insegnanti ed i capi di laboratorio

scelti in seguito a concorso, saranno nominati reggenti in via di
esperimento por due anni; i medesimi saranno promossi a titolari,
se nel detto periodo di tempo avranno fatta buona prova.
Por le vacanze che si verificassero in corso di anno scolastico,
il Ministero, su proposta della Giunta di vigilanza, provvoderà
alla sostituzione, con incarichi temporanei, aprendo nel tempo
stesso il concorso.
Per gli insegnamenti determinati dalla tabella come aventi ca-

rattere spoeiale e complementare, il Ministero potra derogare alla
regola del concorso e provvedere con incarichi annuah, da affi-
darsi a persono che abbiano i titoli legali di abilitazione ad m-

segnare la relativa materia in acuole di egual grado e che ah-
biano inoltre data buona prova nel loro insegnamento.
Il personale amministrativo sarà pure nominato dal ministro

predetto, sopra proposta della Giunta di vigilanza.
La nomina dei reggenti, degli inoaricati, dei capi di laboratorio

o del personale amministrativo sarà fatta con dooreto ministe-
riale: la promozione a titolaro della direttrico e dei professori
con decreto Roale.
Il personale di sorvizio sark nominato dalla Gianta di vigilanza,

coll'approvazione del Ministero.
Art. 15.

La direttrice ooadiuva il presidente nell'esecuzione delle delibo-
razioni della Giunta di vigilanza e nell'amministrazione della
scuola; provvedo all'andamento didattico e disciplinare della scuola
e dei laboratori, all'osservanza dei regolamenti, propone i prov-
vedimenti che reputa utili e provvede alla supplonza degli inse-
gnanti o del personale dei laboratorî, in caso di brevo assenza.

Noi casi di assenzo prolungate ne riferisce alla Giunta di vigi-
lanza, la quale promuove dal Ministero gli opportuni provvedi-
menti.

Art. 16.
Gli insegnanti esercitano gli ufflei rispettivamente loro asse-

gnati sotto la vigilanza della direttrice.
Il collegio degli insegnanti che sarà presioduto dalla dirottrico

o da chi ne fa le voci, compila i programmi particolaregg:ati di
insegnamento, il calendario ecolastico e gli orari, sceglie+1ibri
di testo, fa le proposte per l'acquisto dol materialo didattico e

scientilloo e sulle punizioni piû gravi da infliggersi alle allieve,
a norma del regolamento di cui all'art. 22,
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11 ' allegio degli insegnanti si riuniseo inoltro, almeno una

valta al mese, por intenlerat sullo svolgimento e coordinapiento
I i Isrosranuni d'insegnamento o por la trattazione di quegli altri
.ugomenti, che fossero sottoposti al .,uo esame.

Art. 17.

11 s sgretario della scuola terra m ordine i registri delle iEOfi-
coal, dagli esami, delle tasse pagate dalle alunne, il protocollo,
l'arehavio dell'istituto o provvedera alla corrispondenza della Giunta
di vigalanza e della dilettrice.

Art. 18.
'l crut-o di ca-s.t lella scuola é fatto dal Baaeo di Napoli.

Art. lu.
I.« unta di ugilanta avrà facolta di fare storni di fondi da

un art!<oli all'altro dello stesso capitolo del bilancio.
\ea pahanno invece essere fatti stornt da un capitolo del bi-

is tu-> all'altro, senza l'approvazione del Ministero di agricoltura,
in lue:.a o cout nercio.

Art. 20.
La scuola concorre con una soinma annua da stabilirsi nel bi-

lan' 10, come contributo al trattamento di riposo del personale in-
seanante il quale o tenuto a rilasciare all'uopo una quota inen-
Nil ', .t. norma <h speciale regolamento.

Art. 21.

ar:inno eventatodal pagamento delle tasse scolastiche le alunno
.iminessa, a ternun: <h-l regolamento organion 14 luglio 1898,negli
istatuti riuniti di edu·ar.lone professionale femmintle (2° gruppo
dello opero pie di Napolo, per le quali l'ammissiono ai convitti
isl<· .lin.nissione alla wool<t, purché abbiano i titoli di cui all'ar-

Art. 22.

on un regolaluento da approvarsi dal ministro di agricoltura,
.a lustr to coinmereto, sentita la Giunta di vigilanza ed 11 Colle-

glo d yll insegn,iuti, saranito stabilito le nortne per l'annuissione
' 'le alunne, por il paµainenlo dello tasse, per la compartecipa-
none delle alunne agli utill dei laboratorî, por gli emanti di pro-
nwinne e di lloonza. \err.inno m esso determinati altrosi gli ob-
blerbi <icllo alunno e del peronale dulÌa scuola, le norme per la
tione da laborator, o tutte lo altro disposiziom per assicurare

i n galara funziortam nto della scuola.

Art. 23.

In etso di seleglunento della scuola, da farsi con decreto iteale
opra proposta del nunistro di agricoltura, industria e commer-

=a 11 pasonale tutto dalla scuola cassa dalle suo funnoni.
\l Mto ¡ersau.ile, fatta eccezione di quello incaricato, s.arà

es i i i . to per la :urata di due anni, a carico degli enti che nian-
tengoito la ,em,la, ed 2n proporzione det relativi contributi, un
a go non maggiare della inetà, ne minore del terzo dello sti-
p nello, e 11 funzionario contora die•l o più anni di arvino, e non
gg are di ur terro, no luinore del quarto so contera meno di
a anni Tal -

as-,egno cesselà per coloro cho, durante il sud-
to p. tiodo di •hw anni, otterranno un posto in una scuola ol

in u.i urlielo dtpentlente da una amininistraxinne pubblica,
la -te.-o it.rttaut uto sarà fatin al personale della scuola in

e. : •\i riinw.u; «l'organico
Art. L4.

'I1.v.o.h suoliinento presisto dell'artionlo precedente,il
mitoriale .lella senola restrrà di proprietà degli Istituti riuniti
di i inino.to professionale femannili di Napoli per essere desti-
nato a vantaggio di altro Istituto scolastico d'indolo attine, previo
accord, 1.a i vari enti contribuenti.

Art. 25.
11 I.res nie statuto potrà emere modificato con decreto Reale,

sopra prono. is del luinistro di agricoltura industria o cotumorcio,
entito il p utre della Giunta di sigilanza della scuola.

Dupes.ocne tranan:orm.

Art. 26.

Eura in fecolta del n.ial.tio di agricoltura, industries commer-

cio di derogare alle norme stabilite dall'art. 14 solo rispetto al

personale della scuola, attualmente in servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2õ gennaio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

N. MALVEZZI.
Visto, Il guardasigilli: C. FmOCOBMRO-APRH.E.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno.

N. LII (Dato a Roma, il 18 gennaio 1000), col quale
il Monto frumentario di Grottammare (Ascoli Pi-
cono) viene trasformato in Monte (li pietà o con-

temporaneamento riunito col Monte pecuniario Po-
retti colà esistente.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del f" aprile 1900, sul dec, clo che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Caw-
pobello di Mazzara (Trapani).

SIRE I

L'opera del II. coniurissario di Campobello di Mazzara è stata
finora quasi totalmente assorbita dall'esame di numerosi affari
da tonipo las:iati insoluti, o dalla preparaziano del bilancio pel
1906.

Egh dove ora dedicare 11 suo studio alla sistemazione della via-
bilita, dell°illuminazione pubbhca, della gestione daziaria e dei
servin di poliata urbana, e provve lere alla regolarizzazione od
alla riforma della pianta organica degli impiegati e salariati.
Oltre a cio dove anche risolvere le vertenze nelle quali il t'o-

mune trovast coinvolto por l'omessa stipulazione di alcuni con-
tratti, enamanare il conto 1903, accertare Pesatto ammontare dei
residut e condurre a termine le pratiche già iniziato por dero uno
stabile assetto alla finanza comunale.

Talt lavori non possono ossore ultimati so non prorogando di
tre mesi il periodo dell'ammmistrazione straordinaria, ed a cio
provvede lo schoma di decreto che ho fonore di sottoporre alla
firma angusta di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE 111

per grazia di Dio e per volontà della Itaziono
ItE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Campobello di Mazzara,
in provincia di Trapani;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiaulo:
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Il termino per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Campobello di Mazzara ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 1° aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE
SIDNEY SONNINO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Obn-
siglio dei ministri, a S. M. 11 ft.e, in udienza
del 1° aprile i908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di Fi-
carra (Messina).

Sma!

IIo l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestå lo

sohema di deoreto ohe proroga di un mese il termine per la rico-

stituzione del Consiglio oomunale di Èioarra. '

La proroga è necessaria per dar modo al R. commissario di ri-
vedero il bilancio 1906, esaminare i consuntivi 1906 e 1905, siste-
mare le vertenso con un oessato tesorfore, regolarissare il servizio
del cimitero, provvedere alle riscossioni dei eanoni arretrati, e de-

Aniro taluni altri afari, che 6 opportuno siano risoluti o per lo

meno avviati alla miglior possibile soluzione durante la gestione
straordinaria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Ficarra, in provincia di

Messina;
Veduta la legge comunale o provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nalo di Ficarra ð prorogato di un mese.

Il Nostro ministro proponente ô incaricato dell'ese-

onzione del presente decreto. *

Dato a Roma, addl 1° aprile 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SONEY SONNINO.

MINISTERO
DI GIIAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 7 gennaio 1906:

Cocehi cav. Filippo, consigliere della sezione da Corte d'appello di

Modena, è collocato a riposo, dal 29 gennaio 1900.

Pransini cay. Roooo, consigliere della Corte d'appello di Trani, à

collocato a riposo dal 1° febbraio 1906, e gli ð eonferito

il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte di
appello.

Cagnazzi Giuseppe, presidonte del tribunale civilo e penale di

Rossano, & nominato consigliero della Corte d'appello di Trani
col suo consenso.

Bertola cav. E loardo, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Bologna, ò nominato consigliere della stessa

Corte d'appello di Bologna, con l'attuale stipendio di L. ß300
Morandi cav. Giuseppe, procuratore del Ro provo il tribunnlo di

Caltagirone, applicato alla procura generalo presso la Corte

d'appello di Bologna, é nominato sostituto procuratoro gene-
rale presso la stessa Corte d'appello <h Bologna.

Giovanardi-Corelli oav. Antonio, procuratore del Ro presso il tri-
bunale di Forll, à trainutato a Caltagirone e<l à applicato
temporaneamente alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Bologna.

Salvio cav. Giulio Maria, procuratore del Re presso il trilmnale
civile e penale di Lanciano, a tramutato a Palermo.

Moramarco Domenico, sostituto procuratore del Re incaricato di

reggere la R. procura presso il tribunale di Sant'Angelo
de' Lombardi, coll'annua indennita di I

. 600, dove ancora

non ha proso possesso, ò richiamato al procedento posto di

sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Seiacea ed
confermato nell'incarico di reggere la R. praeura presso II

tribunale di Caltagirono, coll'annua indennith di L 600
Tosi Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunnlo di

Soiacea, incaricato di reggere la R. procura presso il tribunale
di Caltagirone, 6 inoaricato di reggere la R. procura pressa
il tribunale di Sant'Angelo dei Lorobardi, con l'annua indon-

nitå di L. 000.
Barletta Giacomo, pretore del mandamento di Prini, ò tramutata

al mandamento di Aori.
Spinelli Giuseppe, pretore del mandamento di Isola <lel gho, é

tramutato al mandamento di Santa Fiora.
Bonanno Giuseppe, pretore del mandamento di Campigha Marit-

tima, & tramutato al mandamento di Caseina.
Giani Alfonso, pretore del mandamento di Montomorro, o :r unu-

tato al mandamento di Teggiano.
Lo Bartolo Angelo, aggiunto giudiziario presso il trrbunalo ,sylle

e penalo di Messina, 6 nominato pretore del mandamento di

Prizzi, con l'annuo stipendio di L. 3000.
Molo Asoanio, aggiunto giudiziario presso la R. procura th1 tri-

bunale civile e penale di Napoli, à nominato pretore del m99-
damento di Montesoaglioso, con l'annuo stipen lio di 1, :10 hi

Con decreto Ministeriale dell'8 gennaio 1906:
I deeroti Ministeriali 16 dicembre 1902 e 30 gennaio 100 >.. eun i

quali il pretore Di Pierro Michele venne privato dallo .sti-

pendio dal 23 ottobre IDOS al 9 gennaio 1903, sono re-

vocati.
,

Funzionari che cessano di far parte dell'ordinegiudiziario.
Gatti cav.Luigi, presidento del tribunale civile o penale di Husua

é nominato consigliere di Stato con R. deeroto del 30 novem-
bro 1905. .

Canoellerie e Begreterle.
Con R. decreto del 17 dicembre 1903:

Rocentagliata cav. Giacomo Antonio Emanuele, cancelliero del tri-

banale di Rossano, applicato al Ministero di grazia o giusivia
e dei culti, à collocato a riposo dal 1° febbraio 1900 e gla é

conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliere di Corte

d'appello.
Con decreto Ministoriale del 22 dicembre 1903:

Allavena Adolfo, vice cancelliere della 2 pretura di Roma, à no-
minato vice cancelliero aggiunto al tribunale civile n penale
di Roma, con l'attnalo stipendio di L. 1300.

Con decreto ministoriale del 30 dicembre 1905:
Mucci Luigi, sostituto segretario della R. procura presso 11 tribu-

nale di Campobasso, è nominato vien cancelliera della protura
di Sopino, con l'attuale stipendio di L. 1500,

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1905:
Maldoti Emilio, alunno di 2a classe al tribunale civile e penale
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di Borgotaro, ð nominato sostituto segretario alla R. proours
presso il tribunale civile e penale di Parma, con Pannuo sti-
pendio di L. 1500.

Zucchi Umberto, id, id. 2a classo nella R. proonra presso i,1 tri-
banale civile o penale di Milano, id., 6 nominato sostituto se-
gretario nella R. procura di Milano, con fannuo stipendio
di L. 1500.

Biancolini Umberto, ld. di 24 classe al tribunale di Massa, id., ò
nominato vice cancelliere della pretura di Carrara, con rannuo
stipendio di L. 1500.

Lettieri Biagio, id. di 26 classo nella pretura di Solofra, id , a
nominato vice cancelliere della pretura di Sarno, oon-l'annuo
stipendio di L. 1500.

Cesareo Francesco, id. di 2a classe al tribunale di Monteleone di
Calabria, ist. 6 nominato vice canoelliere aggiunto al tribunale
di Monteleone di Calabria, con l' annuo stipendie di L. 1500.

Starace Ernesto, id. di 2a classe alla Corte d'appello di Napoli,
id. à nominato Vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Aforrone Oreste, id. di 2* classo nella pretura di Cosenza, id., &

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Cosenza,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Santini Tercizio, id., di 2a classo nella Corte di appello di Lucca,
id. e nominato vice cancelliere della pretura di Pescia, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Durando Arturo, id. di 26 elasso nolla Corte d' appello di Torino,
id., ð nominato sostituto segretario aggiunto alla prooura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Torino, con l' annoo sti-
pendio di L. 1500.

Francon Marco, id. di 2* classe alla 5a pretura di Torino, id., in
aspettativa fino al 15 febbraio 1906, à nominato Vice cancel-
liere della 3* pretura di Torino, continuando nella stessa
aspettativa e con l'assegno pari al terzo dell'annuo stipendio
di L. 1500.

De Amenti Arturo, id. di la classe del tribunale di Novara, id., ð
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Biella, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Ricchetta Achille Eugenio, id. di 2a classo nella Corte d' appello
di Torino, id. è nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Torino, con l' annuo stipendio di
L. 1500.

Matteini Claudio Marcello, id. di 2a classe alla 2a pretura urbana
di Roma, id. è nominato vice cancelliero della 6a pretora di
Roma, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Moreno Giuseppe, id. di la olasse del tribunale di Oneglia, td. ð
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Oneglia,
con l'annuo stipendio di L 1500.

Gallo Vincenzo, id. di la classe nella Corte d'appello di Catanzaro,
id. è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Ni-

,

castro, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Sonni Cleside, id. di la classe nella pretura di Ascoli Piceno, id.,

à nominato Vice cancelliere aggiunto al tribunale di Ancona
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Giuffrå Vincenzo, id. di 16 classo del tribunale di Termini Ime-
rese, id., è nominato vico cancelliero della pretura di Termini
Imerese, con l'annuo stipondio di L, 1500.

Bonvicini Gaetano Ugo, id. di la classe della R. procura di Brescia,
id. è nominato sostituto segretario alla R. procura di Broscia,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Berardi Ambrogio, id. di 16 classe nella pretura di Diano Marina,
id. 6 nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di San
Remo, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Minolfl Filippo, id, di la classe nella 3a pretura di Napoli, id., è
nominato vice cancelliere aggiunto del tribunale civile e pe-
nale di Napoli, con l'annuò stipendio di L. 1500.

La Porta Michele, id. di 1* classe della 5a protura di Napoli, id.,
à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Cappello Emilio, id. di la classe nella R. procura presso il tri-
banale civile e penale di Genova, id. 6 nomindto sostituto
sogretario della R. procura presso il tribunale civilo e pendle
di Genova, con l'annuo atipendio di L 1500.

Gherardi Antonio, id. di la olasse nella R. procura presso il tri-
banalo civile o penale di Genova, id., è nominato sostituto
segretario della R. procura presso il tribunale civile e penal¢
di Genova, con l'anntlo stipendio di L. 1500.

Verrini Carlo Lorenzo, id. di 16 elasse del tribunale di Acqui, id.,
à nominato vice cancelliere della protura di Acqui, coll'annoo
stipendio di L. 1500.

De Amicis Domenico, id. di la olasse nel tribunale di Aoqui, id.,
è nominato vice canoelliere della pretura di NizzaWlonferrato,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Mucci Vincenzo, id. di la classe nel tribunale di Benevento, Id., à
nominato sostituto segrotario della R. procura di Benevento,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Zavoli Caio Andrea, id. di la classe nella pretura urbana di Bo-
logna, id., à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Bologna, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Ciampalini Bettino, id. di 16 classe nella pretura urbana di Fi-
renze, id., à nominato vice cancelliere della pretura urbana di
Firenze, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Volpini Ettore, id. di la classe nella Corte di cassazione di Roma,
id., & nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Roma, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Biagioli Aurelio, id. di la classe nella Corte d'appello di Firenze,
id., à nominato sostituto segretario aggiunto presso la pro-
cura generale della Corte d'appello di Firenze, con l'annuo
stipendio di L. 1500.

Giordani Lamberto, id. di la classe al tribunale civile e penalo di
Roma, id., 6 nominato vice cancelliere della pretura di Orte,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Gilenti Gaetano, id: di 16 classe del tribunale di Salerno, id., ô
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Salerno,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Paoti Ettore, id. di la classe della l2a pretura di Napoli, id., &
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Le Donne Alessandro, id. di 2a classe nella pretura di Pescoco-
stanzo, id., è nominato vice cancelliere della pretura di Pe-
scocostanzo, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Soapatioci Francosco, id. di 16 classe nella pretura di Sulmona.
id., à nominato vice canoilliere della pretura di Sulmona, con
fannuo stipendio di L. 1500.

Timoteo Ettore, id. di la olasse nella Sa protura di Milano, id., &
nominato Vice canoelliere della ga protura di Milano, 00Œ
l'annuo stipendg di L. 1500.

Braccioni Giuseppe, id. di l* classe nel tribunale di Ašcoli Piceno,
id., ð nominato vice canoelliere aggiunto al tribunale di Asooli
Piceno, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Nicotra Giuseppe, id. di 2a classe nella 2* protura di Catania, id..
6 nominato vice cancelliere della 3* pretura di Catania, con
Pannuo stipendio di L. 1500.

Ruocco Salvatore, id. di 2a classe del tribunale civile o penale di
-Napoli, id., & nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Venezia Arturo, id. di 2* classe nella protura di Nola, id., ð no-
minato vice cancelliere della pretura di Casoria, con Pannuo
stipendio di L. 1500.

Gabrielli Giuseppe, Id. di 2* elasse nella pretura di Rimini, id., ð
nominato vice cancelliere aggiunto al tribattale di Savona, con '

l'annuo stipendio di L 1500.
Bucchi Aurelio, id. di 2a classe nella R procura di Forll, id., &

nominato vice cannelliere della protura di Faenza, con fannuo
stipendio di L 1500.

Ferrara Antonio, id. di 26 classe nel tribunale civile e penale di
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Napoli, id., 6 nominato vioo cancelliero aggiunto del tribunale
civile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Storelli Serafino, id. di 1* olasso nella pretura di Cagli, id., ð no-
minato vice canoelliero della pretura di Urbino, con l'annuo

stipendio di L. 1500.
Aroldi Camillo, Id. di 14 elasse nella Corto d'appello di Milano,

id., ð nominato sostituto segretario aggiunto presso la procura
generale della Corte d'appello di Milano, con l'annuo stipendio
di L. 1500.

°

Malatesta Giuseppe, id. di 2a classe nella protura di Chiavari,
id:, ð nominato vice cancelliere della pretura di Reaco, con

l'annno stipendio di L. 1500.
Callosella Giuseppo, id. di 2a classo nella la pretura di Como, id..

ð nominato vioo cancolliero nella la pretura di Como, con

l'annuo stipendio di L. 1500.
Chiri Erminio, id. di la classe nella Corte d'appello di Torino, id.,

ð nominato vioo oanoelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Torino, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Pizzuti Francesco, Id. di 26 elasse alla pretura di Montoro Supe-

riore, Id., ð nominato vice cancelliere alla protura di Forenza
con l'annuo stipondio di L. 1500.

Mensitieri Alfredo, id. d¡ ga classo nella Corto d'appello di Na-

poli, id., ò nominato vioo caneolliero aggiunto al tribunale

civile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Monsitieri Oreste, id, di 2a classe nella 56 protura di Napoli, id.,

ð nominato vice canoeiliero aggiunto al tribunale civilo e

p,enale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Marconaro Silvio, id. di 2a olasso nella pretura di Canelli, id., 6

nominato vice cancelliere dolla protura di Nizza Monferrato,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Casula Salvatore, Id. di 2a classe nella Corte d'appello di Ca-

gliari, id., & nominato vice cancelliere della pretura di Bu-¯
sachi, con Panguo stipendio di L. 1500.

Galleni Silvio, id. di 2a classe nel tribunale di Massa, id., ð no-
• minato vice cancelliere dolla pretura di Carrara, con l'annuo

stipondio di L. 1500.

Chiacchia Vincenzo, id. di 2a classo al tribunale di Chieti, id., ð
nominato vioo cancelliero dolla pretara di Penne, con l'annuo

stipendio di L. 1500.

Serra Emilio, id. di 26 olasse del tribunale di Sassari, id., à no-

minato sostituto segretario della R. procura prosso il tribu-

nale di Oristano, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Soschino Nazzareno, id. di 2a classo nella Corte di eassazione di

Firenze, id., à nominato vios cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Firenze, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Pantrier Ilario, id. di 2a classe nel tribunale di Perugia, Id., ð
nominato sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presso la sezione di Corte d'appello di Perugia, con Pannuo

stipendio di L. 1500.

Salamitto Amiloare, id., di la classe nella Corte d'appello di To-
rino, id., ð nominato sostituto segretario aggiunto alla pro-
oura generale presio la Corte d'appello di Torino, con l'an-

nuo stipendio di L. 1500.
Caruso Nicola, id. di 2a classe nella la pretura urbana di Roma,

Id., ð nominato vice canoelliero dolla pretura di Valontano,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Bicohlolli Franceseo, id. 2* olasse presso il tribunale di Lucea, é

nominato vico cancelliere della pretura di Borgo Mozzano,

con l'annuo stipendio di L. 1500.
Spinosa Gaetano, id. di 2a classe nel tribunale di Aquila, id., ð

nominato vico cancolliere aggiunto al tribunale di Aquila, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Ciabatti Guido, id. di 26 olasse nel tribunale oivile o penale di
Firenze, id , ð nominato vice cancelliero agginnto al tribu-

nale di Grosseto, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Acoinni Ferdinando. id. di 2= olasso nella procura generale

presso la Corte d'appello di Trani, id., ò nominato sostituto

segretario aggiunto alla procura generale prosso la Corto di

appello di Trani, con l'annuo stipendio di L. 1500.
Prosperi Salvatore, id. di 2a classo nella protura di Alatri, id., ð

nominato vice canoelliere della pretura di Alatri, con l'annuo
stipendio di L. 1500.

Baraanti Dedalo, id. di 2a classo nella protura di Massa, id., 6
nominato vice. cancelliero aggiunto al tribunale civilo e po-
nale di Genova, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Bonetti Farruccio, id di 2a classe nel tribunale di Mantova, id.,
à nominato vico cancolliero aggiunto al tribunale di Mantova,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

De Angelis Raffaele, id. di 2a classe nella R. procura prosso il
tribunale di Salerno, id., 6, nominato sostituto segrotario nella
R. prooura di Salerno, coll'annuo stipendio di L. 1500.

Pisano Alfredo, id. di 26 elasso nolla pretara di Avellino, id., 6
· nominato vice cancelliere della pretura di Caserta, con l'annuo

stipendio di L. 1500.
Palma Nicola, id. di 2a classe nella R. procura presso il tribunale

di Avollino, id., ð nominato sostituto segretario alla R. pro-
cura presso il tribunale di Avellino, ooll'annuo stipendio di
L. 1500.

Corrado Vincenzo, id, di 2a classe nel tribunale di Salerno, id., ð
nominato vico cancelliero aggiunto al tribunale di Salerno,
con l'annuo stipendio di L. 1500.

Sica Attilio, id. di 2a classe nella R. procura presso il tribunal
di Seiacca, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Rizzo Vitaliano, id. di 26 classe nel tribunale di Catanzaro, id., ð
nominato vice cancelliero della pretura di Borgia, con l'an-
nuo stipendio di L. 1500.

Adami Nicola, id. di 2* classe nella R. procura presso il tribunalo
di Geraeb, id., à nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale di Gorace, con l'annuo stipendio L. 1500.

Cardeti Fortunato, id. di 3a classe nella R. procura presso il tri-
bunale di Arezzo, id. 6 nominato sostituto segretario alla
R. proours presso il tribunale di Reggio Calabria, con l'an-
nuo stipendio di L. 1500.

Farnesi Virgalio, id, di 36 classe nel tribunale di Pisa, id., ð no-
minato vice canoelliere della protura di Camporgiano, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Ordato Spirito, id. di 2* olasse nel tribunale di Alba,, id., 6 no-
minato vice cancelliero aggiunto al tribunale civilo e ponalo
di Torino, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Bartalozzi Amadoro, id, di 26 elasse alla Corto di appello di Roma
id., 6 nominato vice cancelliero della protura di Torni, con
l'annuo stipendio di L. 1500.

Caso Matteo, id. di Sa classe nella pretura di Barra, id., à nomi-
nato sostituto segretario dolla R. procura presso il tribunale
oivile e penale di Napoli, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Laganå Paolo, id. di 1* classo nella Corte d'appello di Messina,
id., & nominato vico cancelliere della 16 pretura di Messina
con l'annuo stipondio di L. 1500.

Rodriguez Giuseppe, Id. di la classe nella Corto di appello di
Messina, id., 6 nominato vioo oanoelliero aggiunto al trilm-
nale civile e penale di Messina, con Pannuo stipendio di
L, 1500.

Picoaluga Enrico, id. di 26 olasso nel tribunale oivile e penale di
Torino, id., à ndminato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civilo e penale di Torino, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Romero Leopoldo, id, di 24 olasse nel tribunale civile e penalo di
Torino, id., ð nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
civile e penale di Torino, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Depetris Aurelio, id. di 2a olasse del tribunale di Susa, ii., ð no-
minato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Biella, con l'annuo stipendio L. 1500.

Dell'Orto Angelo, id. di 2a olasse nel tribunale di Alba, id., ð no-
minato vice oancelliere aggiunto del tribunale civile o penale
di Torino, con l'annuo stipendio di L. 1500.

(Continua).
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPO

Monte-pensioni per gl' insegnanti

ELENCO degli assegni di riposo ad ex-insegnanti, loro vedove ed orfani, conferiti dal

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITA
Comune Provincia

o

Adunanza del 10 luglio 1905.

Pensioni ad insegnanti.

1 Gallo Giuseppe fu Luigi . . . . . Acerra caserta

e Vacanti Ignazio fu Giovanni Francesco. • Valledolmo Palermo

3 Pagnanelli Vincenzo fu Venanzio . . . • Bagnorea Roma

4 Astraldi sac. Gaetano Domonico fu Gaetano. . . Finalborgo Genova

5 Tassono Francesco fu Pasquale . . . . .
• Centrache Catanzaro

6 Curto o Curti Giovanni Battista fu Stefano. . Montegrosso Alessandria

7 Taverna Giovanna Caterina, vodova Massi . · Vernanto Cuneo

8 Volpini Giulio fu Natale . . . Olico Como

g Conte Eugenio fu Antonio. . . Gallicchio Potenza

10 Tantardini Carlo fu Francesco· · Arcellasco Como

11 Corneo Giovanni fu Luigi. . · · · Lurago d'Erba Como

12 Maioli Luigia Giovanna, vodova Porcari . Cingia de' Botti Cremona

13 Romersi Maria Giulia in Gandolfi . . Corteolona Pavia

14 Piansi Mamanto fu Cesare. . San Martino in Rio Reggio Emilia

15 Valentini Livio fu Luigi . . . . . . . . . Fabro Perugia

16 Soravito De Francisci don Michele Carlo fu Sebastiano
. . Ovaro Udine

17 Castiglioni Antonio Adriano fu Giovanni . . . . Borgo San Donnino Parma

18 Traina Giusta (suor Maria Vincenza) fu Domenico . . Misilmeri Palermo

19 Ghisi Amalia vedova Perletti . . . •. Foresto Sparso Bergamo

20 Cerruti Caterina, vedova Baldizzone . . . Giustalla Genova

21 Dellai o Delai o De Lai Virginia fu Carlo . . . Malo Vicenza

22 Benetti Caterina fu Domenico
. . . . . . Rotzo Vicenza

23 Florianino o Florianini Francesco fu Piotro. . . Coseano Udine

24 Tessarolo o Tessarollo Gaetano fu Costantino . . . Galliera Veneta Padova

25 Roggio Don Giovanni Battista fu Giovanni Battista . . Vessalico Porto Maurizio

26 Colturi Maria Caterina in Colturi fu Giovanni . .
Valdisotto Sondrio

27 Pongibove Maria fu Antonio . . . . . . .
Stella Genova

28 Marini Carolina in Giangrandi fu Giovanni Battista. . Magra Genova ,

29 Panero Maria fu Francesco . . Bonvicini Cuneo

30 Caruso Marianna fu Giovanni , , , , , , , , .
Cozzo Pavia
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SITI E PRESTITI E DELLE GESTIONI ANNESSE
nelle scuole pubbliche elementari

Consiglio permanente d'amministrazione della Cassa dei deposti e prestin, nel 2 semestre £905.

D A T A ASSEGNI CONFERIT1

nella quale la do- merenza

manda di assegno OSSERVAZIONI
di riposo pervenne dell'assegno Pensioni Inlennità

all'Amministrazio- di

ne dal Monte-pon- riposo
sioni

22 aprile 1905 1 novembre 1904 1448 - -

4 aprile » 16 dioombro y 1117 75 -

7 febbraio > l aprile 1905 1002 ð0 -

10 maggio > 1 fobbraio a 927 46 -

14 maggio > l giugno 1904 822 95 ,-

13 febbraio > 16 ottobre » 793 28 -

12 marzo > 16 ottobro a 788 46 -

10 maggio > 1 ottobre » ô33 43 -

20 marzo > l5 ottobre » 586 67 -

15 giugno > 1 gonnaio > 400 74 -

7 aprilo a 16 novembre 1903 403 23 -

O giugno > 16 ottobre 1904 389 64 -

22 marzo > 1 gennaio 1905 386 99 -

30 maggio a 1 gennaio > 366 49 -

14 marzo » 11 gennaio > 350 31 -

13 maggio > 1 ottobro 1904 347 21 -

17 marzo > 8 maggio > 327 Il -

20 maggio 1904 1 novembre 1901 319 56 -

Il marzo 1905 1 novembre 1904 300 - -

17 marzo > 1 ottobro > 300 - -

27 aprilo a 26 ottobro > 303 - -

28 aprilo a 1 novembre » 300 - -

ll maggio > 16 ottobre 1903 300 - -

26 gennaio a 10 ottobre 1904 300 - -

28 febbraio > 1 settembro > 300 - -

3 febbraio a 1 novembre > 30) -, -

Il febbraio a l gennaio 1905 300 - -

15 giungo > 1 novembre 1904 300 - -

29 aprilo > 1 ottobre >- 300 - -

Il gennaio > l novembre » 300 - -
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

I

COGNOME NOME E PATERNITA
Comuno Provincia

31 Del Signoro Angiolina fu Battista , . . . . . Val laggia Novara

32 Donadolli Amalia in Gaggia fu Francesco . . . . . ~'.
. Pederobha Trevisa

33 Mele Isabella Letizia in Regitano fu Michelo . . . . Polia Catanaro

31 Morelli o Morello Giuseppo fu Giovanni . Cavagnolo Torino

Pensioni a vedore e ad o fani d'insegnanti.

35 Caselli Carlotta Elisa, vedova del maestro Agosteo Francesco . . . . Alessinfria Alessandria

US Itok Maria Teresa, vedova del maestro pensionato Ferrua Gliiseppo el orfani. Mondovl Cuneo

37 Mauri Petronilla, vedova del maestro Terzoli Mauro Vincenzo . . Belluseo Milano

38 Piccioni Franeosca, vedova del maestro pensionato Paci Giovanni . San Lorenzo in Campo Pesara

39 Brambilla Giuseppa, vedova del maestro pensionato Zenoni Luigi . Villa Salimbene Pavia

40 Gadina Giulia, vedova del maestro Reyna Carlo Giuseppe . . . Arona Novara

41 Taddei Serafina, vedova del maestro Moscadelli Fortunato . . . Calcinaia Pisa

42 Oracchia Antonia, orfana della maestra Olmo Antonia fa Vettoro . . Castello d'Annone Almssandria

43 Barbieri kntonia, vedova del maestro pensionato Pozzali Geminiano . . . Duo M glia Cramona

44 Rossi Maria, vedova del maestro pensionato Grimaldi Diomodo ed orfani . . Terni Perugia
45 Vaglio Antonia fu Pietro, vedova del maestro Bona Costantino . . Valdengo Novara

46 Barbero Maria Luigia, vedova del maestro Dalmino Manfredo . Calosso Alessandria

47 Peronetti Matilde, vedova del maestro Cherubini Francesco . . . . Reggio Emilia Reggio Emilia

48 Ferr arosi Selene, vedova del maestro Artoni Andrea o figli minori . , , Pieve di Coriano Mantova

49 Salvaderi Franceseo, Maria, Pietro, orfani della maestra pens. Villa Matilde . Meleti Milano

50 Orfani del maestro pens. Bich Antonio, o per ossi Bicho Bic Maria Giovanna. Pontey 'J'orino
51 Fratticer Santa, vedova del maestro Cicearelli e figli . . Jenne Roma

Indennità.

52 Alemanno Ottavio di Salvatore . , F, . Sava L'c3e

53 Grieco in Miele Amalia fu Luigi . . . . . . . Pisticci Pottnaa

51 Mariscotti Margherita in Vezzoso di Andrea . . Pareto Alessandria

.53 Delloni Raimondo fu Domenico . . Grottaferrata Roma

50 Centola Pan.plale di Francesco . . . .
Bari Bari

37 Marchetti Giulio fu Natalo . . . . . . Albettone Vicenza

38 De Lorenzi Adele in Zola fu Francesco . . . . ; . ( . Sovazia Novara

õU Antonelli Maria fu Nicola . , ,
'

. ". Maglio Lecce
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D.A T A ASSEGNI CONFERITI

nella qualo la do-
di decorrenza

manda di assegno -
OSSICRVAZIONI

di riposo porvonoo dell'assegno Peasioni Indonnità
all'amministrazio- di

ne delMonto-pen- riposo
eloni

22 novembre 1904 10 ottobre 1904 258 13 -

13 dicembre > 1 febbraio > 240 - -

21 gennaio > 1 gennaio 1903 205 09 - L. 186.90 dal 16 .ottobre 1000
al 31 dicembre 1902 L. 18.70
dal 1 gennaio 1903, supple-
mento.

30 aprile 1905 l gennaio a 100 - - Supplemento.

20 giugno 1905 26 maggio 1905 1111 67 -

14 aprilo > 18 gennaio a 647 28 -

24 giugno a 15 febbraio a 457 30 -

27 maggio a 11 aprile a 323 12 -

7 giugno > 15 maggio > 298 08 -

8 maggio > 19 aprile , 264 43 -

S maggio > 7 aprile > 214 45 -

24 marzo > 9 settembro 1904 211 91 -

6 maggio » 22 febbraio 1905 200 - -

21 maggio > ll gennaio a 193 21 -

7 giugno > 21 febbraio a 190 36 -

3 giugno > 31 dicembre 1903 186 32 -

1û giugno - > 18 maggio 1905 177 70 --

30 aprile »
' 29 luglio 1904 150 - -

18 febbraio > 17 gennaio 1905 150 - -

10 giugno a 10 marzo > 150 - -

10 gennaio > 5 giugno 1904 150 - -

18 giugno 1905 - - 1595 72

12 maggio > - - 1549 60

25 giugno 1904 --• -... 1391 26

20 aprile 1905 - -
972 2

20 maggio > - - 907 84

27 aprile ». -• - 879 59

31 marzo > - - 851 37

30 marzo > -
- 733 33
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

60 hienoarelli Maria, vedova del maestro Battistini Averardo . . Corinaldo Ancona
61 Salvagnini Caterina fu Giuseppe . . . . Teolo Padova
68 Avondo Camilla, vedova del maestro Porino Giuseppe . . Ciriasco Novara
63 Cestaro Giovanna, vedova del maestro Forcato Piotro . , , Noventa Vicentino Vicenza
64 Rivetti Teresa Lucia, vedova del maestro Della Torre Pietro . Adro Brescia
65 Baldi Antonia, vedova del maestro Romagna Giovanni . . Scarnafigi Cuneo
66 Moretti Anna, vedova del maestro Burla Carlo . . . Gravagliana Novara

Adunanza del 21 settembre 1905.

Pensioni ad insegnanti,

1 Musacchia-Papas Giuseppe fu Serafino . r . . . . . Piana dei Greci Palermo
2 Pe.cÌssinotto Luigi fu Giovanni Battista.

. . . . Oderzo Treviso .

3 Fuardo Ferdinando fu Gaetano. .
. . . Piazza Armeriaa Caltanissetta

4 Costanzi Isabella fu Antlrea. . . • • • • •
. Aquila Aquila

5 Testore o Te,tori Angela Sabina in Quarello fu Antonio. . Murisengo Alessandria
6 Pierotti llario Dario fu Angelo . . Trassilico Massa
7 Forno Serafino Carlo fu Giovanni . . . . . . Settimo Rottaro Torino

8 Capilupi Rosina fu Giusoppo . . .
. . . Pentone Catanzaro

9 Ghisetti Francesco fu Giovanni Battista. . . . . . Misano Gera d'Adda Bergamo
10 Corticeni Giuseppina vedova Fasans fu Giovanni Battista . . Cernobbio Como
11 Bosi Giovanni Antonio fu Giovanni Maria . . Coggiola Novara
13 Sangalli Giacomo fu Giovanni . . Rogno Bergamo
13 Perola Elena fu Pietro

. . . . . Camisano Cremona

14 Petta o Petti Beniamino fa Giacomo . . San Cosmo Albanese Cosenza

15 Pelloni don Eusebio fu Michele.
. Maranello Modena

16 Bertoloni Carmela fu Giovanni.
. Aulla Massa

17 Caccia Teresa fu Giuseppo . .
. Maccio Como

18 Serocco Innocente fu Francesco Saverio. . .
. Colle San Vito Foggia

10 Crescenzi Giusoppa Maria in Ettorro fu Antonio
. Leonessa Aquila

20 Guarneri Nicola fu Giovanni . . Pieve d°Olmi Cremona

2I Natale Luigi fu Carminio . . Casapulla Caserta

20 Butera Luigi fu Giuseppe . . . . . . . . Sciacca Girgenti
23 Venoletto Giovanni Ottavio fa Bartolomeo . Trivero Novara

24 De Camillis Girolamo fu Achillo . . . Carpineto Nora Teramo

25 Gaaj-Gischia Olimpia fu Agostino . . . . . Giaveno Torino

26 Villa Carlo fu Angelo. . . . ¶ . . . Rescaldino Milano

L7 Chelero o Chellero o Keller Lucia fu Pietro ?'
. Tranzano Vercellese Novara
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I

D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella qualo la do- -

di decorrenza
manda di assegno OSSER VAZIONI
di riposo pervonne dell'assegno Pensioni Indennitå
all'ammínistrazio- di

ne del Monte-pon. riposo
aioni

13 maggio 1905 -
- 663 72

24 giugno > -

- 648 88

9 febbraio > -
- 588 29

23 febbraio > - - 564 88

12 giugno > -
- 500 85

19 febbraio > -
- 401 68

11 marzo > -
- 294 17

13 aprile 1905 1 marzo ' 1905 1,310 28 -

1 settembre > 1 ottobre 1904 1,058 36 -

19 maggio a 1 febbraio 1905 1,011 09 -

20 maggio a 10 marzo > 933 95 -

I sprilo > 1 ottobre 1904 754 05 ...

17 febbraio a 1 gennaio 1905 742 00 -

6 maggio a 15 ottobre 1901 739 47 -

8 giugno a 10 ottobre a 737 24 -

14 agosto > I gennaio 1905 728 19 --

15 maggio a 1 ottobre 1904 603 92 L

18 marzo a l febbraio 1903 667;90 -

6 aprile > 4 aprile 1909 037 78 -

1L giugno a 1 gennaio 1926 580 63 -

21 dicembre 1904 15 ottobre 1903 48ì 69 -

. É8 luglio 1905 l settembre 1904 472 71 -

I inaggio a i luglio » 398 33 -

7 aprile a 15 ottobre > 392 41 -

28 maggio a 1 novembre a 392 35 -

10 marzo > 1 ottobre > 390 07 -

5 giugno e I gennaio 1903 389 47 -

28 agosto a 16 ottobre 1904 387 26 -

28 ottobre 1904 1 ottobre > 338 10 -

1 giugno 1905 1 maggio 1905 327 55 -

10 aprilo > 1 gennaio a 320 78 -

O marzo a 1 ottobre 1904 312 87 -

16 febbraio » 1 ottobre s 302 80 -

8 giugno y I novembre a 300 - -
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I
SEDE DËl,L'11LTIMO INSEGNAMENTO

e
SI

COG.NOME NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

2R Bogliolo Angela Maria, vedova Gaino fu Pietro . Spigno \fonferrato Alessandria
a Cometto Giovanni fu Lorenzo . . . . . . Fonzato Bellupo
:N Sabba Porru Agostino fu Giuseppe. . U . Siamanna Cagliari
31 Cavagnin Cesare fu Giuseppe . , , , , . Carrara San Giorgio Padova

.12 Rocchetti Luigi in Fabrizzi fu Eugenio . . . Assisi Perugia
3 Mura o Musa-Casu Giovanning fu Filiberto

, , Neoneli Cagliari
34 Fabris Maria fu Felice . . . . ,¾ . . . . Breda di Piave Treviso

5 Mammarella Leontina fu Urbano . . . . . ¶: , . . . . Bucchianico Chieti

:if Vendrame Elisabotta, vedova Foramiti in Vicario . . . . *, Udine Udine

:g Panzeri Luigi Achille fu Giovanni . . . . Paladuca ßergamo
;;8 Bertolas Giuseppa in Girardi fu >losh . , f" . . Feltre Belluno

:D Giacomini Giuseppe fu Faustino
, . . . . . . , (* . Tignale Brescia

40 Negri Domenica in Caruga fu Giovanni . . . ,
'

. . . .
Teglio Sondrio

41 Rabaglia Adelinda in Calderini fu Giuseppe . .
-

, , ,
Gattalico Reggio Emilia

di Vecchio Sigismina in Calio fu Francesco .
·

· t a r , '

. , , , .
Carolei Cosenza

Pensioni a redove e ad orfant d'insegnanti.

4 i Cooeia Luisa, vedova del maestro pensionato Recchi Antonio.
. .

Noreia Perugia
41 Demontis Francesca, vedova del maestro Coppai Paolo . . . . , ,

Ittiri Sassari
45 Testagrossa Giuseppa, vedova del maestro pensionato Guzzotta Dionisie . .

Piana dei Greci Palermo
40 Pavan Cat rina, vedova del maestro Sambo Felice e figli minor¡ . Cavarzere Venezia
47 Tamelli Maria, vedova del maestro pensionato Solazzi Giuseppe Sabbionota Mantova

48 Preta Filomena, vedova del maestro Ruggieri . . . . . . .

40 Mazzei Zelinda, vedova del maestro pensionato Baronti Giuseppe . .
e
.

50 Scarabelli Guglielma e Ferruccio Ferri vedova ed orfano di Fedro Ferri . .

51 Tesei Veronica, vedova del maestro pensionato Vagni e figli minori . . .

52 Urbano Rosa Maria, vedova del maestro Guarino e flgli minort . , . .

53 Novelli Agostina, vedova del maestro Vizziotte Pier Antonio . , .

31 Rossi Clementina, vedova del maestro Ventimiglia Alessandro
. . . .

35 Destri Matilde, vedova del maestro Vangelisti Giorgio . . .

50 Serra Maria, vedova del maestro pensionato Cinofra Nicola o figli minori '

,

57 Basile Nunziata, vedova del maestro Massiotti o figli minori . , , .

58 Magagnato Aspasia, vedova del maestro Casarotto Antonio '

ou Barilli Clorinda, vedova del maestro pensionato Bedeschi e figli minori , r.

Giulmi Chieti

Monsummanno Lucca

Perugia Perugia
Castelleone di Suasa Ancona
Lucera Foggia
Scuole all'estero -

Sessa Cilento Salerno
Lucca Lucca
Melissa

. Catanzaro
San Demetrio Corone Cosenza
Agna Padova
Tlubier Reggio Emilia
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella qualo la do-
di decorrenza

manda di assegno OSSE1/VAZIONI
di riposo pervenno dell'assegno Pensioni Indennità
all'amministrazio- di

ne del Monto-pen-
, ,

riposo
saont

20 aprilo 1903 13 ottobre 1904 300 - -

1 maggio > 23 aprile 1903 300 - -

1 giugno a l gennaio > 800 - -

8 luglio a 13 ottobre 1904 300 - -

21 maggio > l gennaio 1903 300 - ---

23 marzo > 10 ottobro 1904 300 -
...

25 giugno a l aprile 1905 300 -

20 giugno > 1 ottobro 1904 ß00 -

2 giugrio a l ottobro 1903 300 -

21 maggio > l novembre 1901 840 -

14 luglio > 1 novembro 1902 208 96

1 gennaio 1903 31 04 - Supplemento
17 febbraio y I settembre 1904 200 - -

27 ottobro 1003 1 gennaio 1900 100 -
- Supplemento

3 agosto 1905 1 gennaio 1903 100 - - 14,

5 giugno > 1 novembro > 00 - - Id.

18 luglio 1905 5 aprilo 1903 Til 72 .....

24 luglio a 4 marzo > 600 -

22 luglio a 17 maggio > 511 88 -

24 aprile > 28 ottobre 1904 488 01 ...

5 luglio > 23 maggio 1905 400 58 -

10 giugno a 4 dicombre 1904 373 86

27 agosto > 3 luglio 1003 330 73
....

10 giugno > 2 maggio > , 31l 11 -

10 giugno > 2 aprile > , 263 63 .

22 maggio > 4 novembro 1901 403 ;14

26 febbraio > 29 ottobre > 213 15

6 febbraio > 7 settombre 1903 236 AT

14 maggio > 8 dicembre 1904 210 70

'Z1 agosto > 29 marzo 1903 180 83

20 febbraio a 20 aprilo 1904 170 68

12 luglio a 4 novembre >
.

174 59 .

22 luglio a 3 giugno 1905 108 24 -



.1600 GAZZETTA UFFICIAIR DEL REGNO D'ITALIA

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

e

COGNOME NOME E PATERNITÀ
.a Comune Provincia
o

00 Apostolo Maria Luigia, vedova del maestro pensionato Consonni e figliminori Gorgonzola Milano

01 Bronzino Angela, vedova del maestro pensionato Mazzà Paolo . . . Biella Novara

62 Verdone Girolama, vedova Russo e figli minori. . ,
e
. . Montevago Girgenti

63 Brigatti Maria Ernesta, vedova Parietti e figli minoria . . . . Carvico Bergamo
61 Tarroni Maria, vedova del maestro Minguzzi e figli minori . Fusignano Ravenna

65 Rigoldi Carolina in Sentati e figli minori . . , , . . . Cologno Monzese Milano

G6 Noris Teresa vedova del maestro Noria Giuseppe e figli minori . . . Rigosa Bergamo
67 Pisoni Giuseppa, vedova del maestro pensionato Bertoletti Ambrogio

, , .
Ci de Stefani Cremona

68 Michelini Maria, vedova del maestro Cenarelli e figli mmort. . . . Monghidoro Bologna
69 Seabazzi Elettra, vedova del maestro pensionato Mari Angelo , , .

San Posidonio Modena

70 Orfani della maestra Bertolas Giuseffa in Gerardi . . , , , , ,
Feltre Belluno

Indennità.

71 Rebecchi Giuseppe fu Luigi . . .
r"

. , , ,
Cavezzo Modena

72 Rooea Maria in Solito fu Salvatore . . . . .

'

. . . Terranova Caltanissetta

73 Ferrero Carlotta o Carolina fu Sebastiano , , . : .

•

,
Milazzo Messina

74 Scimonelli Giuseppa, vedova Ballo , , , , ,
Prizzi Palermo

73 Marras Anna Maria in Loddo . . . . . . .
.

. Santa Giusta Cagliari
70 Mandula Giovanni Battista fu Pietro Nicolo

. . . . . Nughedu San Nicolò Sassari

77 Monzini Giuseppe fu Bartolomeo . . . . . . . . . .
Artuno Milano

78 Bosco Giuseppina, vedova del maestro Scalzotto Giov. Batta . .

-

, , ,
Scuole all'estero -.-

79 Bigagli Maria Genovelfa, vedova del maestro Ponzecchi . . . ; . ,
Montale Firenze

80 Quercia Benedetta, vedova Sisto e figli minori . , ,
-

. : , .
'
.

Andria Bari

81 Orfani minorenni di Bertolini Silvestro fu Giovanni. . . , ,
Faleado Belluno

82 Magnaghi Cecilia fu Siro . . . .

'

. n e . . . r . . .

-

.
Zibibo San Giacomo Milano

83 Garavini Luigi e Giacomo, orfani della maestra Ricci Sveva . . -,
'

, , Orciano Pesaro

84 Orfani della maestra Fiorenza Luisa, rappresentati dal padro Matozzo - , . Gagliato Catanzaro
85 Orfani della maestra Giardini Emma in Sabbioni . . . . . Y, , Curtatone Mantoya

80 Caron Maddalena, vedova del maestro Zen Francesco . . 7 ", a O Pove Vicenza

Adunanza del 30 ottobre 1905.

Pensioni ad insegnanti.

1 Rotati Francesco fu Medareto . '. . . . . .

'

.
Roma Roma

2 Monteforte Filippo fu Francesco . U _ .
U . . E . . . -, r; Modica Siracusa

3 Brunetti Raffaele fu Pietro g; C s, '". O r, , ', . : G r. Carrara Massa
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D'A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno OSSERVAZIONI
di riposo pervenne dell'assegno

Pensioni Indennità
all'amministrazio- di

ne del Monto-pen- riposo
.

sioni

28 maggio 1905 3 giugno 1905 155 29 -

16 maggio » 23 febbraio > 150 59 -

21 agosto a 7 luglio a 150 - -

2 giugno a 8 settembre 1904 150 - -

30 marzo a 13 novembre > 150 - -

2 giugno » 12 febbraio 1905 150 - -

3 luglio a 6 maggio a 150 - -

4 luglio a 5 maggio a 150 - -

17 maggio » 26 settembre 1934 150 - -

15 maggio a 2 marzo 1905 150 - -

14 luglio a 18 gennaio 1903 150 - -

25 maggio 1905 - - 1290 06

27 febtraio > - - (1262 96

28 maggio > -
- 969 06

26 giugno 1904 - - 950 -

12 maggio 1905 - - 936 54

9 settembre 1904 -
- 883 93

l2 marzo 1905 - - 812 80

5 settombre > - - 685 59

15 giugno > - - 663 81

26 maggio > - - 663 51

30 novembre 1904 - - 609 15

13 luglio 1905 - - 601 84

4 giugno > - - 590 35

21 agosto > - - 506 05

13 luglio > - - 477 16

7 agosto > - - 30i 74

30 marzo 1935 1 marzo 1961 1828 10 -

23 aprile > l gennaio 1905 1718 50 -

26 luglio a 16 ottobre a 1574 63 -

5
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SEDE DELL'ULTIMO INSEONAMENTO

COGNO31E NOME E PATERNITÀ
Comuna Provincia

8

4 Lenna Luigi fu Giovanni Battista . , ,
'

, . Gemona Udine

5 Balletta Giuseppo fu Giovanni .
Misilmeri Palermo

" Greco Salvatore fu Nicolb. . . . , S.StefanoQuisquina Girgenti

7 Caione Lonato fu Luigi . . . .
•

. . Riccari Foggia

8 Venturi Giovanni Pietro fu Luigi . . . . . Ponto lera Pisa

9 Paduano o Padovano Giuseppe fu Antonio . . . Casoria Napoli

10 Fiori Salvatore fu Matteo . . . .
; . Ascoli Piceno Ascoli Piceno

11 Ferrarotti Carlo Franocs3o fu Pietro
. . . Asigliano Novara

12 Parbieri liertolomea fu Francosoo Antonio . . Ripabottoni Campobasso

13 Mollusi Alfonso fu Domenico . . . .
Ruffano Lecae

l i Collici-1<oardino Pasquale fu Ignazio . . Naso Messina

15 Boneino o Boacini Vmeenzo fu Angelo. . Marseiano Perugia

10 M rtints Rosaris volova Scamardi. , . . Montelopre Palermo

17 De ( es tra Ma-gherita fa Vincanzo. . Tietri Salerno

14 Valsania Carlo fu relico . . . . . . .
Asti Alessandria

19 Spinoso den. Domenico Antonio fu Francesco . . Nicotera Catanvaro

20 Tonani Evarista fu Angelo . . . . , . Podenzano Piacenza

21 Brüß L Giuseppe Antonio fu Giovanni . .

'

. . Galiano Alessandria

N Hertoni Maria Vittoria fu Paolo . . . . . Corte Palasio Milano

2:1 : Savards Francesca fu Diovannt . . . . Torino Torino

24 Don eti fiosa fa Tomaso
. . . . . . . Alluvioni Cambið Alessandria

Popa har a Concetta, vedova Beretta fu Andrea . Lequilo Lecco

& Pozzali Carlo Ginsoppe fu Antonio. . . . Corte dei Frati Cremona

D Wenzi Aryntina, vedova Spinaci fu Nicolo . Comunanza Ascoli Piceno

B Santerini Giuseppe fu Nicola . . .
Grossato Grosseto

2 1 Bergaul ni A¿ osino fu Unorio. . . . . San Felico sul Panaro Modena

:M Tagliabue Giuditta in Fracaro fu Pietro . . . . Volate Milanese Milano

::l Briziarelh Sulpizia in Boneini fu Antonio . . . . . Marssiano Perugia

:D llamaino Gros.anni Giacomo fu Giov. Antonio . . Garzello Porto Maurizio

:M Monini Margherita in Aloero fu Giovanni . .. . . Castiglione Alessandria

:n Brossan Giuseppe fu Carlo
. . . . . . Pernumia Padova

, , Marino o Marini Anna, vedova Sarli . . . . . Vaglio di Basilicata Potenza

;m Verani Paolma in Isnards fu Gioy. Batta . . . . · · . Castel Vettorio Porto Maurizio

:P Fraschini Bianca fu Ezechiele . . . . .
Brenta Como

:0 Slatri A-lale in Della Morte fu Waust . . . . . Frontone Pesaro

.0 Ravina Maria Trahtta fu Lorenzo . I , . .

'

. Guarene Cuneo

4) SuriasacerdoteLuigifuGiuseppe. . . . . . . .Cengio Genova

-11 Camposampiero Cecilia in Brasean fu Francesco . . ·. 2 . Pernumia Padova
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D A T A ASSEGNI CONFERITl

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno ORNER VM10N[

di riposo pervenne dell'assegno
Ponsioni Indennità

all'Amministrazio- di
no del Monfe-pon- riposo
sioni

I

10 agosto 1903 1 giugno 1905 1321 39 -

0 agosto > 10 ottobre > 1176 08 -

29 luglio » l ottobro a 1173 17 -

20 luglio a 1 giugno > 1149 83 -

18 agosto a 1 ottobre > 1136 65 -

6 novembre 1904 1 novembro 1001 1120 67 -

Il settembre 1005 1 ottobro 1003 1110 33 -

28 agosto 1001 10 ottobre > 1076 00 -

9 giugno 1905 22 genoalo > 098 54 -

7 agosto a 1 gennaio > 905 04 -

I settembre > l febbraio a 070 08 - ·

3 agosto a 16 ottobro > 924 86 -

12 agosto 1904 l luglio 1904 868 53 -

26 luglio 1903 16 ottobre » 800 04 -

9 agosto a 1 gennaio 1005 833 00 -

6 maggio 1904 l luglio 1903 840 - -

23 giugno 1905 1 maggio 1105 788 67 -

26 agosto y 15 ottobre 1904 779 63 -

21 aprilo 16 ottobre 1905 753 08 -

0 laglio I ottobre a 743 Gi -

21 agosto I ottobre » 713 03 -

24 marzo I novembrb 1004 045 52 -

21 agosto 10 ottobro 1905 000 04 -

Il settembre 16 ottobre » 597 88 *
-

30 maggio 1 ottobro > 562 - -

27 maggio l settembre 1904 543 28 -

13 luglio 1 ottobre 1905 534 70 -

3 agosto 16 ottobro > 529 24 -

8 giugno y 1 settembro > 500 - -

28 inirggio a 1 ottobro > 480 20 -

5 ottobre > 1 novembro 1004 403 20 -

29 aprile > 10 ottobre l903 384 10 -

18 ottobre > 1 ottobre > 300 - -

12 luglio y 10 ottobre 1904' 300 - -

4 agosto a 5 agosto 1905 300 - -

22 maggio > 10 ottobre 1904 300 - -

11 aprilo a 1 ottobro > 300 - -

5 ottobro a 1 novembro > 300 - -



1604 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comune Provincia

I

43 Dolla Forta Faustina fu Francesco . . . . Vescovana Padova

43 Amoresano Francesco Antonio fu Nicola . . . ,
Ortodonico Salerno

44 Ricacri Maria Assunta in Gallato . . . . . Curtarolo Padova

45 Caspani Giuseppe fu Gioacchino . . . , , Grosio Sondrio

40 Coren Rosa in Gorenzasch fu Giovanni . . . . Farcella Udine

47 Zammitti Ernesta in Pitocchi fu Antonio
. . . , , Curti Caserta

46 '

Meriano Clara di Francesco . . . . . . Castagnole Monferrato Alessandria

Pensioni a vedove e ad orfani d'insegnanti.

4) Guberti Marianna, vedova del maestro pensionato Cenna Angelo . . Moglia Mantova

50 De Socio Vittoria, vedova del maestro Barbieri Bartolomeo . . . Ripabottoni Campobasso
El Civalleri Virginia e figli, vedova ed orfani del maestro Peirone . . . Peveragno Cuneo

52 Bonomini Marianna, vedova del maestro pensionato Cavanna Antonio . Alseno Piacenza

53 Balduzia Maria, vedova del maestro pensionato Valente Vincenzo . Fiamignano Aquila
54 Peratoner Carlotta, vedova del maestro Fabrian Francesco . . Saonara Padova

Vasselli Edvige, vedova del maestro Fadani *
. . . . . . Cavaglio Brescia

!!0 Massa Marianna e figli, vedova ed orfani del maestro Franoiono . . . . Roccamontopiano Chieti

57 Preta Candida e figli, vedova ed orfani del maestro Rossi Cesare . . -. Terni Perugia
58 Orfani del maestro pensionato Balduzzi Carlo . .

Suardi Pavia

59 Lomonaco Domenica o figli, vedova ed orfani del maestro Amoroso . .
Calatabiano Catania

60 Brondolilli Elisabetta, vedova del maestro Spagnolo Michele . . . .
Cutro Catanzaro

61 Mura Michela e figli, vedova ed orfani del maestro Fara Salvatore , . Bonarcado Cagliari
ß2 Po'i Anna Maria, orfana della maestra Favali Maria in Poli . . . . Castelnuovo Garfagn. Massa

63 Valento Maria Carmine e figli, vedova ed orfani del maestro Di Vietri . . Spinazzola Bari

64 Gelmi Giacoma e figli, vedova ed orfani del maestro Pezzoli Giulio . .
Leffe Bergamo

65 Comi Anna, vedova del maestro pensionato Conti Giuseppe . , , . .
Nava Como

06 Colucci Maria Annunziata e figli, vedova ed orfani del maestro pens. Corsetti. S. Venanzio Vallerov. Aquila
67 Maja Giuseppa e figli, vedova ed orfani del maestro Panni Angelo . .

Soresina Cremona

Indennitik.

08 Carretti o Caretti Linda fu Giuseppe . .

"

. . c. . Modena Modena

60 Cozzetti Tommasina in Gimigliano (eredi) . . .
Simeri e Crichi Catanzaro

70 Eozondini Rosa in Pose:o fu Patrizio . .

- Villadossola Novara

71 Paveso Carina in Cerutti fu Felice . . . Montechiaro d'Asti
,
Alessandria

72 Antonelli Maggiorino fu Silvestro . . ; . . . . Alico Castello
,
Novara
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
. di decorrenza

manda di assegno -
OSßERVAZIONI

di riposo pervenne dell'assegno Pensioni Indonnità
alfAmministrazio• di
no del Monto-pen- riposo
eloni

15 luglio 1905 I aprile 1904 300 - -

1 agosto a 1 novembro a 255 20 -

9 agosto > lo ottobro > 240 - -

29 luglio a 1 settembre 1903 240 - -

10 settembre > 16 ottobre 1905 200 - -

10 giugno > 'l gennaio a 200 - -

4 aprile > l gennaio 1903 - 100 - - Supplemento

2 agosto 1905 12 gennaio 1905 565 19 -

9 giugno > 23 marzo > 429 16 -

7 giugno > 1 marzo a 314 51 -

16 ottobre » 4 giugno > 311 75 -

5 settembro a 12 giugno > 298 72 -

3 agosto > 19 febbraio > 288 25 -

15 settembre > 6 luglio > 2Bl 97 -

6 ottobre > 23 maggio a 183 41 -

3 aprile > 17 giugno 1904 174 70 -

28 agosto > 18 gennaio 1905 172 37 -

16 agosto a 12 giugno > - 150 - -

17 luglio > 2 settembre » 150 - -

22 dicembre 1904 29 gennaio 1904 150 - -

15 settembre 1905 0 giugno 1905 150 - -

6 luglio > 14 ottobro 1904 150 - -

7 dicembre 1904 24 agosto a 150 - -

10 giugno 1905
.

19 marzo 1905 .
150 - -

10 luglio a 24 novembre 1904 130 - -

4 agosto a 28 luglio > 150 - - .

23 settembre 1905 -
- 1129 32

22 gennaio > - - 1074 36

15 aprile > -
- 1027 22

5 agosto > - - 965 40

7 giugno > - -- 917 11
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

'E COGNOME NOMIS E PATERNITA
Comuno Provincia

|

73 Pirotta Francesca, vedova del maestro Lanerb Giuseppo . . Inzago Mdano

74 Caronna Stefana, vedova del maestro Ferraro Antonio . . . . Monrealo i Palermo

73 Rossi Domonica, vedova del maestro Bonifacio Angelo Michelo . . Montefalcono Campobasso
76 Palermo Adelo, orfana del maostro Grasso Adelo . . . . . Tricarico Potenza

77 Bongiovanni Alessandro, orfano del maestro Bongiovanni Giacomo . Sanfront Cuneo

78 Orfani della maestra Sealzo Francosca in Concolino . Gir.falco Catanzaro

79 Orfani della maestra Napoli Caterina in Menzalora . . Trabia Palermo

80 Valentini Adelina, vedova del maestro Salvatori Cesare . Sutri Roma

81 Mori Maria, vedova del maestro Zago Beniamino . .
Farra di Soligo Treviso

82 Santandrea Sergio, orfano dolla maestra Serra Emma in Santandrea . . Pianoro Bologna
83 Claffo Apollonia Vita in Giarratano . . . .

•

.
Caltabellotta Girgenti

84 Naldi Mario, orfano della maestra Fratieelli Adelo . . .
Ostellato Ferrara

85 Seu liori Ester, vedova del maestro Carbone Carlo . . . Tresilico Roggio Calabria

86 Zucchelli Carolina in Petrati fu Antonio
.

Vladana Mantova

87 Gobbi Olga, vedova del maestro Giudici Carlo Antonio . .
Carato Lario Como

88 Orfani della maestra Muglia Felicita in Musarra . . . San Marco d'Alunz o Messina

80 Brandarelli Maria, ved0Ya del macetro Diondi Timoteo , , Bellanto Teramo

Aduoanza del 4 dicembre 1903.

Pensioni ad insegnanti.

1 Pedrini Costantino Achillo fu Pietro . . Modona Modena

2 Rosa-Colombo Massimo fu Tommaso . . Giaveno Torino

3 Baldissera Artidoro fu Giovanni . . . .
Udine Udine

4 Maranzana Pietro Giorgio fu Carlo Antonio
.

Alessandria Alessandria

5 Ruggiero Giuseppe fu Giovanni . .
Grumo Nevano Napoli

6 Sicilia Anna Flavia in Pautasso . .
'

. . .
Fossano Cuneo

7 Fraticelli Antonio fu Giuseppe . . . . . Casamiociola Napoli
8 Pettine Giuseppe fu Giovanni . . . . . .

Isernia Campobasso
9 Tallone Eugenia fu Francosoo . . Fossano Cuneo

10 Grosso Francesco fu Giuseppe. . . . . . Piossasco Tormo

11 Biancardi Pietro fu Giuseppe . . . . . .
•
. . Bassignana Alessandria

12 De Marziani Pietro fu Giovanni . .

·

. . . Bassignana Alessandria

13 Bellini Giuseppe fu Felice . S. Giovannino Croce Cremona

14 Biazzi Elide fu Luigi . . , , . . . Andria Bari

15 Quarto Vincenzo fu Francesco . .
-

. . Frignano Piccolo Caserta

16 Tanoredi Angelo fu Leonardo . . . . . . . S. Maria in Lamis Foggia

17 Massimi Alessandro fu Giovanni . . . . . . . . Castellalto Teramo
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D A T A ASSEGNI CONFEIIITI

nella qualo la do-
di decorrenza

manda di assegno 033ERVAZIONI

di riposo pervenne dell'assegno Ponsioni Indennità
all'Amministrazio- di

no del AIonta-pon" riposo
$1001

i

11 giugno 1905 - - 787 37

18 marzo > -
- 724 05

10 maggio > - -
723 78

22 giugno > - - 108 82

It dicembre 1904 - -
688 87

18 luglio 1005 -
- 683 80

3 settembro - - 029 30

17 aprilo - - 620 89

31 luglio - - 003 53

5 ottobre -
- 1599 64

9 sottembre 1904 - - 571 44

27 luglio 1003 - - 564 10

15 giugno > - - 551 20

13 luglio , - - 538 43

27 luglio a - - 509 77

2 giugno > - - 469 40

13 luglio > - - 390 63

31 ottobre 1905 1 ottobre 1904 1440 73 -

2 settembro y I ottobre 1903 1333 - -

2 giugno a l ottobre 1904 1314 73 -

22 ottobre l ottobre 1903 1993 93 -

13 giugno y I giugno a 1140 83 -

0 agosto a 16 ottobro > 1147 90 -

27 giugno y 13 ottobre > 1126 48 -

9 agosto > 15 ottobro 1904 1103 89 -

12 agosto a 16 ottobre 1905 1102 82 -

30 agosto > 1 ottobre y 1048 33 -

30 settembre > 1 ottobre a 1040 04 -

25 agosto a 1 ottobre a 1040 04 -

11 ottobro a 10 ottobro > 080 07 -

9 settenrbre > 1 gennaio a 949 45 -

22 agosto > 1 novembre 1904 921 11 -

18 fabbraio a lß ottobre 1905 014 92 -

8 giugno a lo ottobre > 900 21 ...
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COGNOME NOME E PATERNITÀ

SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

\

Comuno Provincia

18 Canori Virginia, vedova Bozzoni . Pontevico Brescia

19 Lucidi Giuseppe fu Nicola. . . . . Civitella del Tronto Teramo

20 Violi o Viola Domenico fu Francesco . . . . Staiti Reggio Calabria

21 Zanetta Maria Rosa in Cerri . . . . . o . Maggiora Novara

22 Gamba Luigia Maria Enrichetta fu Giovanni . . Cassine Alessandria

23 Dadda Maria Maadalena fu Fedele . . . Terranova dei Pass. Milano

24 Moro Petrina o Petronilla in Migotti . . Udine Udine

25 Giordani Nicolina, vedova Zamboni . . Zornasco Novara

26 Ceocherini Fortunata, vedova Bianchini
. Galluzzo Firen2e

27 Martorella Maria in Di Nardo
. Scanno Aquila

23 Anfolzi Alfonso fu Girolamo . . .
Potenza Picena Macerata

29 Santospago Maria Teresa fu Nicola . . . Pietranico Teramo

30 Bianchi Maria Teresa fu Giuseppe Antonio . Sizzano Novara

31 Gorzio Seconda in Rossetti fu Luigi . . . . Alfiano Natta Alessandria

32 Pizzoli Rosalia Virginia in Dottore fu Marco . . Reaalmuto Girgenti
33 Gominiani Francesco fu Primo . . . Sizrano Belvedore Bologna
34 Antonini Teresa in Toso fu Giuseppe . . Udine Udine

35 Baldrighi Antonio fu Andrea . . . Rottofreno Piacenza

36 Duss Carlotta in Del Fabro . Udine Udine

37 Artese Giovanni fu Michelo
. . Isola del Liri Caserta

38 Trevisan Antonio fu Fancesco . . . Erto Casso UJina

39 Vandoni Clementina in Bortone . . . . . Fara Novara

40 Castelnovi Giovanni Battista fu Lodovico . . Cividato Camuno Brescia

41 Cavicchioni Maria Teresa fu Giuseppo . . . . San Felice sul Panaro Modona

42 Feo o De Feo Maria Luigia in Ligrone . . . Stella Cilento Salerno

43 Ameglio Girolama Seconda fu Giov. Batt.. . . . . Valloria Marittima Porto Maurizio

44 Brunot Giovanni Androa fu Pietro .- . . . . . Chatillon Torino

45 Tavani Emilia fu Costantino . . . . . Cavezzo Modena !

46 D'Atene Antonia in De Fenn fu Francesco . , . Villarios Cagliari
47 Portoldi Emma fu Felice . . . . . .

Udine Udine

48 Pollo Maria in Calvino fu Gasparo . . . Rima San Giuseppe Novara

49 Zuccaro Maria in Pietraccione fu Antonio
. . . Sant'Angelo all'Esca Avell'no

50 Podio Elisabetta fu Amedeo . . . . . Valdaggia Novara

Pensioni a vedove e ad orfani d'insegnanti.

51 Loli o Lolli Vennsta, vedova del maestro pensionato Santoni Antonio . . . Fusignano Ravenna

52 Bonaiti Adolo, orfana del maestro Bonaiti Giuseppe . . . . San Giovanni alla C. Como
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale la do-
di decorrenza

manda di assegno OßSKRVAZIONI
di rlposo pervenne dell'assegno Pensioni Indennità
all'Amministrazio- di

no del Monto-pen° riposo
stoni

,

I

21 giugno 1905 1 marzo 1905 892 98 -

l3 agosto a 16 ottobre » 794 16 -

14 aprilo a 1 gennaio » 741 76 -

9 ottobre > 1 ottobro a 068 03 -

15 settembre > 16 ottobre » 620 10 -

6 luglio > 16 ottobre » 010 83
-

2 giugno > - 458 87
- L. 417.16 dal 1* ottobre 1902,

L. 41,71 dal l°gonnaio 1903.10 novembro > 1 novembro 1905 443 56 - Supplemento.
15 giugno » 1 ottobre 1001 436 52 -

1 giugno > l ottobre > 432 92 -

31 ottobre > 1 ottobro 1905 433 28 -

25 ottobro a 16 ottobro > 425 39 -

7 settembro > 1 ottobro a 413 - -

22 settombre > 16 ottobre » 394 62 -

4 agosto a 1 dicembre 1903 391 21 -

16 febbraio > 1 novembro 1905 352 39 -

2 giugno > 1 maggio 1903 340 63
-

31 luglio y 16 ottobre 1905 338 10 -

2 giugno > 1 ottobre 1902 331 77 -

31 maggio a 16 ottobre 1904 328 50
-

23 settembro > l maggio 1905 300 - -

16 ottobre > 1 ottobre » 500 - -

10 luglio I nevembre > 300- -

27 maggio l sottembre 1934 300 - -

17 agosto I novembre 1905 303 - -

6 settembre 1 settembre
.
> 300 - -

5 gennaio 16 novembre 1904 300 - -

8 luglio 1 sottembre » 300 - -.

10 giugno 1 novembre » 300 - -

2 giugno l novembre 1903 300 - -

15 luglio I novembro 1905 300 - -

22 marzo l giugno 1904 206 68 -

19 settembro > 1 gennaio 1903 100 - - Supplemento.

7 ottobre 1903 24 gennaio 1905 303 36 -

8 ottobre > 13 maggio > 278 88 - i
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SEDE DELL'ULTIMO INSEGNAMENTO

COGNOME NOME E PATERNITÀ
Comuno Provincia

31 Baldassarri Errica e figli, vedova el orfani del maestro Baldassarri Giusoppe. SantTgidio alla Vib. Teramo

51 Leto Agata, vedova del maestro Latino Diego . . . . . . . . Monreale Palermo

53 Milano Anna o figli, vedova del maestro Cajola o Cajoli Salvatore , . .
Villarosa : Caltanissetta

50 Dinueci Pia Maria,-orfana del maestro Dinucci Giovanni . ; ,
Pietrasanta i Lucca

57 Lancetti Ernesta, volova del maestro Testi Rodosindo . . . . . .
; Bastia Perugia

38 Pasinetti Luigia e figli, vedova ed orfani del maestro Giudici Eugenio .

.

. Trescore Balneario Bergamo

39 Arrigoni Rachele, vedova del maestro pensionato Valcamonica Carlo . , , Vimercate Milano

00 Zanetti Antonia e figli, vedova ed orfani del maestro Camozzi Pietro ,
Borno Brescia

61 Berardi Giulia, vedova del maestro Clarambellari Ugo . . . . . Borgo Velino Aquila

02 Abelly Rosa e figli, vedova ed orfani del maestro Martino Giovanni. . . SaluZ70 e Ognea

6:1 De Marco Angelica e figli, ved. ed orfani del maestro Della Lucia Pellogrino Talbon Belluno

GI Bianco Catterina o figli, vedova ed orfani del maestro Cento Giovanni . . Rivoli Tormo

63 Corvaglia Lucia e figli, vedova od orfani del maestro Balena Lorenzo . Ugento Lecce

(>0 Capuzzo Maria o figli, vedova e3 orfani del maestro Bovo Pietro , . . Solesino Padova

07 Fredli Domenica e figli, ved. ed orfani del maestro pens. Gazzaroli Silvestro .
Comoro Brescia

68 3Ortucci Maria Caterina o figli, velova ed orfani del maestro Russo Michele. Andretta Avellino

00 Ferg Afarta, vedova del maestro pensionato Zambetti Gioacchino . Ranzanico Bergamo

Indennità.

70 Bonacasa Domenico fu Pietro . . . . Dormelletto Novara

71 Crispiciani Giuseppe fu Mario .
. Castelnuovo di Porto Roma

72 Salventi Teodolinda, ved. maestro Rimoldt fu Antonio . . . Voltido Cremona

73 Dal Soglio Anna, ved. Calzignato fu Giovanni . . Altavilla Vicenza

74 Gaggero Zelia fu Francesco . . . . .

.

. Spezia Genova

75 Comincioli Giovanni fu Giovanni Domenico . . . Coro Brescia

70 Carlini Maria in Sardonini di Andrea . Poggio Borni Forli

77 Salomono Tardina, ved. del maestro Gamborale Antonio. . Ortona a Mare Chieti

18 Banchieri Elena in Squeglia fu Carlo . . . . . Orrik Salerno

79 Sols Pierina, ved. del maestro Travaglia Giovanni . . Vallo Infer. Mosso Novara

80 Pavani Angelica, ved. Spada di Settimio . . . . Osimo Ancona

81 Orfani della anaestra Ferretti Francesca in Zanotti . . Clusono sitl Lago Brescia

V2 Orfani della maestra Sarconi Anna Maria in Juliano. • . Corleto Porticara Potenza

63 Orfani della maestra Campea Clotillo in Lojacono . . . Castel di Sangro Aquila

Roma, addi 21 gennaio 1000.
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D A T A ASSEGNI CONFERITI

nella quale .la do-
di decorronza

manda di assegno OSSERVAZIONI
di riposo pervenne dell'assegno Pensioni Indennità
all'amministrazio- di

ne del Monte-pen-
. .

riposo
81001

I

14 luglio 1905 8 dicembre 1904 254 38 -

7 novembro a 27 febbraio 1905 239 30 -

28 marzo > 2ô novembro 1904 203 91 -

17 settembre » 8 gennaio 1903 193 53 -

3 agosto > ll aprilo a 181 03 -

17 novembre » 9 marzo 176 23 -

5 giugno a 20 gennaio 107 44 -

18 ottobro a 12 maggio 136 80 -

-7 ottobre a 19 giugno 150 - -

2l agosto > 20 novembre 1901 150 - -

13 settembre » 9 giugno 1905 130 - -

14 aprilo 30 gennaio a 150 - -

11 luglio 17 dicembro 1904 130 - -

3 agosto 12 giugno 1905 130 - -

9 novembro i 29 agosto > 150 - -

23 Inglio 4 maggio a 150 - -

5 ottobre 5 luglio a 130 - -

12 gennaio 1903 - - 1354 31

10 luglio 1904 - - 1324 38

10 giugno 1905 - - 1142 07

14 ottobro - - 1070 03

26 luglio - - 037 06

10 settembre - - 800 -

0 agosto - - 810 03

0 novembre - - 778 52

11 luglio - - 678 51

1 luglio - - 648 83

4 luglio - - 563 23

µ3 ottobro -
- 524 73

4 agosto > - - 430 28

20 maggió a - - 418 74

Ïl direttore generale
VENOSTA.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Con R. decreto del 31 gennaio 1906:

Leone Ferdinando. volontario, in aspettativa per motivi di fami-
glia (servizio militare), richiamata in attività di servizio, dal
30 novembre 1905.

Con R. decreto del 1° febbraio 1906:
Marchesini Ferdinando, capo affleio a L. 2700, in aspettativa per

motivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal 16
gennaio 1906.

Con R. decreto del 25 gennaio 1906 :
Garavetti Eugenio, ufficiale di 4a classe a L. 1800, in aspettativa

per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio, dal
10 gennaio 1906.

Di Nunzio Carlo, ufliciale di 4a classe a L. 1800, in aspettativa
per motivi di famiglia (servizio militare), richiamato in atti-
vità di servizio, dal 1° gennaio 1906.

Con R. decreto del 2 gennaio 1906:
Terlizzi Federico Vittorio, ufficiale di 6a classe a Ix 1200, collo-

cato in aspettativa, per motivi di famiglia, dal 16 novem-

bre 1905.
Con R. decreto del 4 gennaio 1906:

Restivo Biagio, alunno, in aspettativa per motivi di famiglia (ser-
vizio militare), richiamato in attività di servizio dal 4 gen-
naio 1906.

Con R. decreto del 31 gennaio 1906 :
Petretti Leonida, td. id., richiamato in attività di servizio, dal 1°

gennaio 1903.

fatta a Milano il 20 febbraio 1906, con atto privato debitamente

registrato all'UfHeio demaniale diMilano il giorno 24 febbraio 1906,
al n. 17,756, vol. 1468, atti privati, e presentato pel visto alla
prefettura di Milano, addi 2 marzo 1906, ore ·l6.

Roma, addi 19 marzo 1906.

Il direttore della divisiond I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3391.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privítiva
industriale: vol. 186, n. 157 del registro attestati, n. 71,367 del regi-
stro generale, del 29 aprÏle 1904, col titolo: « Nuovo dispositivo
mobile di presa di corrente elettrica per linee a due conduttori »,
originariamente rilasciato alla ditta Ing. C. Frigerio & C., a Mi-
lano, fu trasferito per intero alla Società per la trazione elettrica,
a Milano, in forza di cessione totale fatta a Milano il 2 marzo
1906, con atto privato debitamente registrato all' Ufficio dema-
niale di Milano il giorno 5 marzo 1906, al n. 18,262, vol. 1468,
atti privati, e presentato pel visto alla Profettura di Milano, addi
5 marzo 1906, ore 15.30.

Roma, addl 19 marzo 1906.

Il direttore della divisione 1
S. OTTOLENGHI.

l\IINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblici

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio de11a proprietA inte11ettuale

Trasferimento di privativa industriale N. 3389.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di pri-
Vativa industriale: vol. 159, n. 3 del registro attestati, n. 61,185
del registro generale del 22 ottobre 1902, col titolo: « Dispositif
perfectionné de fermeture pour bouteilles et autres récipients sem-
blables », originariamente rilasciato a Patterson Rufus Lenoir, a

New-York (S. U. d'America), fu trasferito per intero alla Crown

Cork Company Limited, a Londra, in forza di cessione totale fatta
con atto privato sottoscritto dal cedente a New-York, il 30 ottobre
1905, accettato dalla Società cessionaria il 21 dicembre 1905, debi-

tamente registrato all'Uflicio demaniale di Roma il giorno 7 marzo
1906, al n. 12,419, vol.229, serie la, atti privati, e presentato pel
visto all' Ufilcio della proprieth industriale, addi 10 marzo 1906
ore 17.5

Roma, addl 19 marzo 1906.

Il direttore della divisione 1
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3390.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato
di privativa industriale : vol. 199, n. 116. del registro attestati,
n. 74,462 del registro generale, del 7 gennaio 1905, col titolo :
« Carburatore d'aria atmosferica per scopi d'illuminazione, forza
motrice, ecc. », originariamente rilasciato a Carissimo Antonio e

Grotti Giovanni, a Milano, fu trasferito per intero alla Società Ano-
pima Petrolene e altri Gas, a Milano, in forza di cessione totale

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptebblicaziarse).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioè: n. 1,213,454 d'iserizione sui registri della Direzione generale
per L. 20, al nome di Tafuri Umberto di Remigio, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato a Napoli, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debito pubblico, montrochð doveva invece
intestarsi a Tafuri Umberto di Eremigio, minore, sotto la patria
potestà del padre, domiciliato a Napoli, vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederk alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 aprile 1906.

Il Êireitou §enerale
MANCIOL1.

RaTTmoi n'arrESTAZIONE (I p¾ÖÔ$$¢¢%Ê0MO).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50(0, oioë:

n. 1,286,322 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 45, al nome di Gallotti Ernestina fu Edoardo, minore, sotto la
tutela di Gallotti Giovanni, domiciliata a Cannobio (Novara), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del. Debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Gallotti Angelina-Ernestina-Clarina fu
Edoardo, minore, sotto la tutela di Gallotti Giovanni, domiciliata
a Cannobio (Novara), vera proprietaria della rendita stessa.j
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblieo,

si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima µ¾blionione di questo avviso, ove non aiono state
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notitcate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il ð aprile 1900,

.
15 divertore generale

MANCIOLl.

RaTTmoA D'INTESTASIOIŒ (Î* pgb¾ica%iong).
Si adiohiarato ohe la.ren#it.a seguinte del consolidato 5 Olo, ciob:

n. 1,108,381 d'isorizione sui registri della Direzione generale, per
I.. 115, al nome di GiacopeHo Bartolomeo, Maria, Agostino, Giu-
seppe o Prancesca-Tommasina fu Giacomo-Tommaso, minori,
sotto la patria potesta della madre Raggio Assunta vedova Gia-

oopello, domioiliata a Lerici (Genova), fu ooal intestata per errore
ooorso nelle indioazioni ato dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentreoha doveva invece intestarsi a Gia-

copello Bartolomeo. Maria, Agostino, Lorenso-Giuseppe e 2bm-

masina-Francesca in Giacomo-Tommaso detto anche Tommaso,
minori, eco., ece.... como sopra, veri proprietari della rendita

stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, ei

difilda ohinnque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state
notinoate opposizioni a questa Direziono generale si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel tioko richieste,

Itoms, il 6 aprilo 1906.

Ïi direttore generale
MANCIOLI.

Rinnovazione di certißcati (16 pubblicazione).
Onesta Direzione generale ha proceduto alla rinnovazione del

seguente cortiûoato del consolidato 5 010 per essere esaurito il

eeoondo mezzo foglio di compartimenti semestrali, o cioè numeri

5271/400,571 di L. 390, intestato a Lullin Pietro fu Claudio e at-

tergato di cessione fatta da Lullin Giuseppo quale rappresentante
gli eredi del titolaro della rendita a Grillo Domonica fu Ago-
stino.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio di tale certificato contenente la diehiarazione di cessione su
accennata à stato unito al nuovo certificato emesso in sostitu-

sione, formandono parte intogrante o che peroið non ha isola-
tamente alcun valore.

Roma, il 6 aprile 1900.
Il direttore generale

VANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importaziono 4 issato por oggi, 7

aprilo, in lire 100.04.

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio a

11 Ministero del tesery(Divisione portafoÿlio).
ð aprile 1900.

Al setto
con godimento degy intorossi

CONSOLIDATI Benza eedola maturati
in oorso a tutt'oggi

5 % fordo .... 105,24 48 103,24 48 104,18 40

4 % net¢o .... 104,92 50 102,92 50 103,80 42

3 */, % netto . 103,81 35 109,06 35 102,88 05

3 % lordo.... 72.82 50 71,62 50 72,78 56

001\TCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PTJBBLICA

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Deereta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla oattedra

di oftalmojatria e olinica oculistica nella R. universita di Siena,

I conoorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissione
in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione

non più tardi del 25 luglio 1906.
Non sarà tenuto conto delle istanze oho pervengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolastiohe lo-
cali o agli utnei postali o ferroviari.
Con la domanda ciasoun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifloã, contenente la

specifloazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'mdicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, questo ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 5, per farne la distri•

buzione ai termini presoritti dal regolamento ;
c) un elenco dOL $ÎtOli e delle pubblicazioni medesime, in

carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I conoorrenti ohe non appartengono all' insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 25 giugno 1906.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministoro dopo la
scadenza del concorso.

Roma, 14 marzo 1906.

Il ministro

3 P. BOSELLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO IL MINISTRO

Voduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Ispettorato generale Decr•eta a

delPindustria e del comunereto È aperto 11 concorso per professore straordinario alla cattedra

---- di chnica chirurgica nella It. Università di Modena.
, I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissiono

Media dei corsi dei consolidati negoziati a 00Btant1
in carta legale da L. 1,20 al Ministero della pubblica Intruzione

nelle vario Borse del Regno, determinata di aceord0 non più tardi del 10 giugno 1906.
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Non aark tenuto conto dello istanze che pervegano dopo quel giorno,
anche se presentate in tempo alle Autorith scolastiche locali o
agli unici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato doTrh inviare ;

a) un'esposiziono della sua vita scientifloa, contenente la

sponificazione di tutti i suoi titoli e dello suo pubblicazioni, con
lindioasinuo dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli o le pubblicazioni predette, queste ultime, possi-
bilmente, in numero di copie non minore di 5, per farne la di-

etribuzione ai termini prescritti dal regolamento ;
e) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesimo, in

earta libera ed in numero di 6 esemplari,
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentaro il cortificato penale in data non

anteriore al 10 maggio 1906.
Non sono ammessi i lavori manosoritti e non saranno accettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
gegenza del concorso,

Roma, 3 febbraio 1000,
Il ministro
DE MARINIS.

Batte nou ¾¶tdale
'PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venordi, 6 aprile 1006.

Presidenza del presidento CANONICO.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
TAVERNA, segretario, dà letturaidel processo verbalo della tor-

nata precedente, il quale à approvato
Elenco di omaggi.

TAVERNA, segretario. Lagga l'elenco degli omaggi pervenuti
al Senato.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

seratinio segreto dei sette disegni di legge, ieri approvati per
alzata e seduta.
TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominalo.
Lo urne rimangono aporte.

Approvazione di disegni di legge.
Sonza discussione si approvano o si rinviano allo scrutinio so-

greto i seguenti disegni di legge:
Proroga del tormine di cui all'art. 36 della legge 6 marzo 1904,

n. 88, per la iscrizioni alla Cassa di previdenza degli impiegati
comunali (N. 237) ;
Disposizioni speciali per la chiamata della leva di mare della

classe 1886 (N. 242) ;
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoh dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-

torno per l'esercizio finanziario 1905-000 (N. 245) ;
Assegnazione di L. 6,000,000 nella parte straordinaria dello

stato di provisiono della spesa del Ministero dell' intorno per l'e-

sercizio finanziario 1905-906, da destinarsi al pagamento delle

spese incontrata dallo Stato in occasione del terremoto dell'autunno

1905 in Calabria (N. 248) ;
Separazione della fraziono di Gambugliano e Monto San Lo-

renzo in provincia di Vicenza dalla frazione di Monte Vialo o co-

stituzione in due Comuni autonomi (N. 204).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

(I senatori segretari fanno la numerazione dei voti).
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Stanziamento di fondi pel VI Congresso postale internazio-

nale:

Votanti . . . . . . . . . 75
Favorevoli . . . . . . . .

67

Contrari . .

•

. . . . . . 8

(Il Senato approva).
Assegno di L. 200,000 per cinque aunt a favore del Convitto

nazionale di Roma, quale concorso per la costruzione della nuova,

sede dell'istituto:

Votanti.......... Ja

Favorevoli . . . . . . . . 60

Contrari . . . . . . . . .
6

(Il Senato approva).
Aboliziono della ritenuta straordinaria sulle prime nomine o

sulle promozioni degli impiegati civili e militari:

Votanti ......... 73

Favorevoli . . . . . . . 69

Gentrari . .
. . . . . .

4

(11 Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di grazia, giustizia e dei culti per l'esercizio

finanziario 1905-906:

Votanti ......... 75

Favorevoli . . . . . . . . 67

Contrari . . . . . . . . 8

(Il Senato approva).
Maggiori assognazioni o diminuzioni di stanziamonto su al-

euni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministoro

del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-900 :

Votanti . . . . . . . . .
75

Favorevoli . . . . . . . . 70

Contrari . . . . . , , . . 5

(Il Senato approva).
Provvista di fondi per spese straordinarie occorrenti all'eser-

cizio delle ferrovie dollo Stato per il triennio 1905-906, 1906-907
e 1907-908 :

Votanti . . . .
.-

. . . 75

Favorevoli . . . . . . . . 68

Contrari
. . . . . . . . .

7

(Il Senato approva).
Modificazione all'art. 123 del testo unico 21 febbraio 1893,

n. 70, delle loggi solle pensioni:
Votanti . . . . . . . . 73

Favorevoli . . . . . . . .
68

Contrari......... 5

(Il Senato approva).
Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. Annunzia che in seguito ad accordi intervenuti
fra i senatori Di Camporeale e Palberti o Pon. presidento del

Consiglio, l'interpellanza da essi presentata sara svolta dopo le
ferio pasquali.
La seduta termina alle 16.13.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 6 aprile 1906

Presidenza del presidente BlANCHERL

SEDUTA ANTIMERIDIANA

L ieauta oomincia alle 10.
.'Disatessione del disegno di legge: e Provvedime.nti a favore

della Calabria ».
LACAVA si assooia anzitutto alla Commissione nel raccoman-

dare che si provveda col regolamento affinehð 1e ricostruzioni edi·
lizia siano eseguite con riguardo alla natura del suolo o siano
stabilite normo per sovvenzioni da farsi ai proprietaff.
Da poi lole alla Complissiono stessa di aver provvoduto all'au-

mento del personale del Genio civilo e di avere imposto il ooor-
dinamento dei lavori di sistemazione dei bacini montani e dei
corsi d'acqua e di quelli di bonificazione. Rilova indi gome il rim-
boscamento costituison uno dei capisaldí delle opero riparatrici.
Ratoamanda di completare i porti di Gotrono e di Santa Venere,

Consento con la Commissione nella preferenza data alle ferrovie
toconomiche; fa inve:o qualoho riserva sulla tripartizione dell'Isti-
tuto di cro,iito agrario.
Conohiude poi coll'augurare che rifloriseano in Calabria l'arte

della reta e l'industria della liquirizia o, plaudendo ai 'provvedi-
menti tributari, fa voti obo la Camera risolva sollegitamento il
problema del dobito ipotecario o quolla dell'affranoasione dei ca-

noni e raccomands l'accoglimento del benefico disegno di legge.
(Vivo approvazioni).
LUClFERO, diohlara di acoattare la legge che risponde ai desi-

dort della Calabria, rilovando pero che ossa sanoisoo una disa-

gnaglianza sul trattamento fatto con l'ultima legge alla Basili-
cata, lo cui condizioni oconomiehe non sono cortamonto più gravi
di quello della Calabria,
Ilesidora porció ehe sia elevato da 6000 a 8000, come si fece

per la Basilicata, il limito minimo per lo sgravio del trenta per
cento; che siano accordati alla Calabria i boneflot concessi alla Ba-
silleata col orodito all'agricoltura, o con l'abolitione della tassa
sul bestiame, o che per l'istruzione secondaria vi sia apphcata in-
tegralmento la leggo Cas2ti. (Bone).
Conoludo dando lolo a ohi present) Is le3go e piû a chi l'ha

migliorata. o progando il Governo o la Commissione di non for-
marsi a mezzo, e di fare qualche altro passo affinehð questa legge
provved4.ofBoaoemento alla rigenerazione della Calabria (Appro-
vazion ).
SQUITTI, fa brevemente la storia della questione calabreso e

dei, dolorosi eventi che furono la spinta alla presentazione di
questo disegno di le¿go, ricordando di avore, in sono alla Com-

missione, consurato l'opera dello autorità o il critorio adottato
nolla distribuziono doi sussidi. •

Esaminando poi le disposizioni del disegno di logge rilova l'in-
sußlcionza finanziaria per ciò cho ha tratto ai mutui di favore;
riconosco cho si sono assognato importanti sommo per Pesecuzione
di opero pubblicho, ma vorrebbo che si provvedesso moglio alla
sistemazione dello strado esistenti.

Chiedo schiarimenti intorno alle opere del porto di Santa Ve-
nere o ai problemi dell'istruziono pubblica, e raccomanda cho il

Governo provve3a alla ricostruziono degli ediflei scolastici, al pa-
gamento degli stipendi dei maestri elomontari (Commenti) e alla

regifloazione degli istituti secondari.
Si riserva di presentare occorrondo, preciso proposto di omenda-

menti (Bravo'.
TURCO, ringrazia quei deputati cho generosamento accorsero

nella Calabria il giorno dolla svontura, o che contribuirono a faro
della questione calabrese una questione nazionale.

Nota poi che le iniziative calabrosi gia prima del disastro ave-
Yano suggerito pei mali della Calabria quei rimedi che ora Go-

vorno e Commissione propongono: e da lode alron. Chimf•ri per

l'opera sua altamente benomerita.

Devo perb rilevare qualeho insufficienza nella legge, specialmentÑ
per ciò che riguarda l'istrazione; e då ragione, in proposito, del

seguento ordino del giorno firmato dagli onorevoli: Larizza,Men-

daia o altri.
« La Camera, convinta che, a mettere in grado 11 collegio italo-

albanese di SanfAdriano di rispondero degnamento alla saa mis-
sione di istituto internazionale, ocoorra devolvere, comit delitterato

dal Consiglio provinciale di Cosenza, a favore di quell'ente il con-
tributo che la provinois, contro lo spirito dolla legge Casati, vorsa

allo Stato per l'istruzione secondaria, invita il Governo agli op-
portuni provvedimenti ».
Oirca la viabilith lamenta che la legge non risolva por la .Ca-

labria la questiono delle ferrovio complementari, perché non

si fanno quegli aumenti di stanziamenti che sono indispensa-
bili.
Rileva poi che le bonificho in Calabria non si sono finora po-

tute eseguire perchè a troppo lungo il termine assognato ai

lavori.
Conclude raccomandando che a rendere completa l'opera di pa-

oifloazione si accordino giusti compensi agli impiegati, secondo i
loro voti (Approvazioni - Congratulazion).
Voci. La chiusura! La chiusura!

PRESIPENTE, la motte a partito.
(È approvata).
BOSELLI. ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che il Go-

verno per abbreviare la discussiono si riserva di fare lo suo ri-

sposto ai singoli articoli.
CHIMIRRI, presidente o relatore della Commissione, di fronto

all'unanimo consenso manifestato, non parlerå dolla legge, e si
limiterk a ringraziare quei deputati di altro regioni oho dottoro
il loro appoggio alla legge· Ha puro parolo di encontio por tutti

quei funzionari civi!i e militari che tanto fecero per alloviare lo

conseguenze del disastro.
Rtlova poi il carattere di solidarietå. nazionale e di riparaziono

ohe a proprio di questa legge che segnerà la rieurreziano della
.Calabria. (Vivissime approvazioni -- Applausi).
- PRESIDENTE. È un'opera di fr sternit's (Vivi applausi).
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Rioonosco lo bono-

merenze del collegio italo-albanese ed i servizi che osso pub ren-·
doro, ma per il momento non può prendero altro impegno che
quello di studigo con grande amore la questione.
Accenna poi alle ispezioni fatte eseguiro in Calabria dal Mini-

stero doll'istruzione, onde rendersi conto dei bisogni presenti.
Quanto ai provvedimenti per il futuro essi farannorparte della

logge por 11 Mezzogiorno.
All'on. Lucifero, che ha parlato dell'applicazione dolla leggo Ca-

sati, rispondo che studiera con amore la gravo questione. Ed

sprimo la fiducia che, per quanto riguarda l'istruzione pubblica,
anche la Calabria si abbia al avvantaggiaro dai provvedimenti
proposti per lo provincie moridionali.
CHIMIRRI, relatoro, proga l'on. Tureo di non insistoro nel suo

ordino del giorno, prendendo atto dello dichiarazioni del Go-

verno.

TURCO, non insiste.
RAMPOLDI, ha presentato il seguente ordino del giorno:
« La Camera invita il Governo a disciplinaro con opportune di-

sposizioni regolamentari i servizi geodinamico e sismologico nelle
Calabre ».
Lo concreta in una viva raccomandaziono (Bene).
OTTAVI, sottosegretario di Stato por l'agricoltura, industria e

commercio, lo accotta como raccomandazione.

(Si approvano i primi cinque articoli).
TODESCHINI, sull'articolo sesto, raccomanda la più sovera vi-

gilanza sulle erogazioni fatte e da farsi delle somme raccolte, dei
fondi stanziati por soccorsi e riparazioni.
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Sollecita la ricostruzione dello case. Chiede ehe si deleghi una
spoeiale Commissiotte þbt vigiÌare taÌi speeë.
I)Ë NAVA, sottosegretario di Stato p9r l'interno, dichiara che i

tre milioni raccolti dalla beneficenza internazionale, e i tre mi-
lioni dati dallo Stato, sono tuttora depositati presso la Banca

d' Italia e saranno integralmente dovoluti all' istituto par mutui

di favore per la ricostratio11e delle caso distrutte.
Ammette che di fronte alla gravità del disastro, nella confu-

sione dei primi monienti, attese anche le difBeoltà delle comuni-
-cazioni possano essere avvenuti alcuni inconvenienti. Ma non si

può assolutamente parlare nè di spergeri, nå di malversazioni.
Assicura che il Governo ha impartito le più severe e precise

istruzioni. Di tutte le spese sarà poi reso il più esatto conto, al

quale attende un'apposita Commissione (Bene).
(Approvansi gli articoli sesto, settimo e ottavo).
PANIE, sull'articolo 9 che riguarda la facolta ai Comuni di fare

piani regolatori delle costruzioni, propone alcune correzioni dirette
a meglio chiarire la disposizione.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno e CHIMlRRlt

relatore, osservano che l'articolo proposto è abbastanza chiaro, e

propongono alla loro volta un'aggiunta.
(Uarticolo nond è approvato).
TODESCHINI, sull'art. 10, raccomaak cho nel regolamento per

le nuove costruzioni si dia la massima importanza alle norme del-
l'igiene.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, assicura che si

terrå conto delle esigenzo igioniche.
(Approvansi gli articoli dal decimo al quattordicesimo).
TURCO, sull'art. 15, propone che fra gli edifici da ricostruirsi

sia compreso anche quello del collegio italo-albanese di Sant'A-

driano.
CHIIESA e TODESCHINE propongono clie siano esclusa lo chiese

dal novero degli edifici da ricostruirsi, notando che all'uopo vi
sono i fondi raccolti appositamento dal Comitato cattolico.
CHIMIRRI, relatore, e DE NAVA, sottosagretario di Stato per

l'interno, mantengono l'articolo dosi come è proposto, con l'emen-
damento dell'on. Turoo.
(L'emendamento Chiesa e Todeschini ð respinto. (Si approva <

l'art. 15 con l'omendamento Turco).
SALANDRA, ministro delle finanze, prosonta una nota di va-

riazione all'assestamonto del bilancio.
La seduta termina alle ore 12.25.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BlANCIIERL
La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. IIa chiesto un congedo il deputato Daneo.

(Š coneoduto).
Estrae a sorte, por rappresentaro la Camera all' accompagna-

mento funebre del sonatore Vitelleschi, i nomi dei deputati: Al-
bicini, Tasca, Battelli, Semmola, Massimini, Gattorno, Montauti,

Scellingo o Testasecca.

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE comunica che sono state convalidate le elezioni

dei collegi di Sciacca, eletto Tasca e di Trapani, eletto Nasi.
Presentazione di relazioni.

DI SALUZZO, presenta la relazione sul disegno di logge relativo
agli obblighi degli uffleiali in congedo.
MEZZANOTTE, presenta un elenco di petizioni sullo quali la

Giunta ò pronta a riferire.

ßoolgimento di una proposta di le20e.
VERZILLO svolge una proposta di legge per costituire in Co.

mune la frazione di Santa Maria La Fossa.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

terno, consente ehe sia presa in considerazione,
facendo le debite

riserve.
(È presa in consideratione).

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

BORCIANI, dopo aver scagionato l'amministrazione provinciale
di Reggio Emiha dall'accusa di partigianeria massale dall'ono-
revole Gottafavi, respinge il concetto espresso dallo stesso, che

il Governo debba intervenire ed ingerirsi nelle amministrazioni

locali. .

•

Invita invece il Governo a migliorare i suoi funzionari, i pre-
fetti specialmento, ed a non approvarne, o talvolta perfino pra-

míarne, gli errori. Lo invita altresi a considerare la incompatibi-
lith delÌe funzioni governative affi3ato a sindaci, i quali sono uo-

mini di partito, perchè cið nuoce anche all'indipendenza ed alla

rispettabilità dell'arma dei carabinieri. (Commenti).
Raccomanda pure al Governo di porre gli ufflei di ragioneria

presso le prefetture in grado di adempiere imparzialmente le de-
licate funzioni ad essi affidate.

Chiede infine che il Governo ssgua in ogni suo atto una con-

dotta equaninte, senza distinzione di luoghi e di persone, e ri-

manga neutrale e giusto nei confini delle Ìeggi. (Bene).
COTTAFAVI, per fatto personale, risponde all'on. Boreiani

che

egli, nel suo discorso d'ieri l'altro, affermo che era viziata l'ori-

giue della deputazione provinciale di Reggio Emilia; e questo
conferma. (Commenti).

Presentazione di relazioni.

APRILE, presenta la relazionè sul disegno di legge per mag-

giori assegnazioni al bilanelo degli esteri per spese in Mace-

donia.
RAVA, presenta le relazioni sul disegno di legge per autoris-

zazione di spese per diverse opere pubbliche, e sull'altro per mo-

dificazioni alla legge a favore dei danneggiati dalle alluvioni.
CIAPPI, presenta la relazione sul disegno di legge per dispo-

sizioni speciali sulla co.struzione e sull'esercizio delle strade for-

rate.
Seguita la dissussione del bilancio dell'interno.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'inter•
no. (Segni d'attenziono) dichiara che risponderà molto sommaria-
mente ai varî oratori. Presenterà presto un disegno di legge per

modificare il funzionamento e la competenza della giustizia am-

ministrativa; e intende provvedere per legge alle deficienze del

personale delle prefettura e in particolar modo di quello di ra-

gionaria.
Rileva che molti stanziamenti del bilancio sono deficienti per

parecchi milioni; e occorrerà perciò che il Governo e la Camera

si decidano a regolare, accordando mezzi necessari, i servizi di-

pendenti dal Ministero dell'interno.
Cið, bene intoso, per quanto si riferisce allo stato di fatto e in

relazione alle leggi esistenti; poichè quando si dovesse entrare

nel terreno di riforme vaste e radicali, la spesa sarebbe di gran

lunga maggiore: problema, questo, del quale nessuno sí occupa

come nessuno vuole consentire a riduzione di spese, perchè questa
contrasta cogli interessi locali.

Rispondo partitamento ai vart oratori intorno alle questioni spo-
ciali da essi trattato, dichiarando cho terra conto dello loro osser-

vazioni e raccomandazioni ; ma che lo accoglimento di alcune di

queste dovrà essere subordinato necessariamente alla potenzialità
del bilancio.
Riconosca la necessità di una legge che definisca la condizione

giuridica dei funzionarî dello Stato, in modo che siano meglio

precisati così i loro diritti come i loro doveri. Quanto alla questione

degli usi eiviei (Segni di attenzione) nota che essi rappresentano
l'uso di un avanzo di antiche proprietà collottive, rispettato dal

regime feudale; che le leggi di affraneazione non poterono risol-

vare efficacemente il problema, specie durante il tempo in cui si

sperimentano i giudizi di possesso; e che appunto questa incer-

tezza ha provocato e provoca agitazioni rose più acute dall'oscil-

Iare della giurisprudenza.
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11 Ministero dell' interno non poteva fare altro che provvedere
alla tutela dell'ordine pubblico, o la sua azione fu resa molto più
difficile per l'incert.ezza del sapere se per l'invasione di terre
fosse applicabile l'art. 423 o l'art. 235 del Codice penale. Le auto-
rita amministrative non hanno mageato di tentare, prima, le vio

di conciliazione, e di proteggero il possoaso che sentenze di magi-
strati abbiano dichiarato legittimo.
Ma non si possono sernpro ixopogiro materialmente le invasioni

di torre. 11 Governo ha mandato sui luoghi funzionari e soldati

por preventro, e reprimero, occorrendo violenze che non possono
essero tollerate (Bone); ma d'altra parto raccomanda ai proprie-
tari la maggiore temperanza nell'esercizio <lel loro diritto, mentre
oho si compiono gli studi gik iniziati per risolvere definitivamente
tutta la materia. Intanto erode che park bene sospendero ogni ul-
torioro affr4ncaziono.
Parlando dei fondi segreti, dico ohe non pub accettare l'ordine

del giorno dell'on. Turati (commenti) peroha un con‡rollo su que-
gli stanziamenti ognivarrebbe a sopprimerli (coramenti). È que-
stiono di fiducia nei ministri o nella moralità del Soverno, il

quale, però, non può essero privato della libera disposizione di al-
onni fondi che rappresen‡ano una vera o propria pecessità di
Stato. La questione à dgnque di adoperare quei fondi in modo as-

solutamente corretto e per solo interesse pubblioo (Bravo - Com-
monti).
Proga pereib l'on. Turati di non insistere nella sua proposta,

e in ogni modo prega la Camora di non approvarla (Bene - Vive
approvazioni).
Conoludo dichiarando che l'indirizzo del Governo si concreta coal

nel programme con cui lo enuncia, che nei metodi quotidiani coi
quali lo applica; nell'una cosa e nell'altra egli si preoccupa del-
l'equitå'sociale, della correttezza amministrativa, del rispetto ri-

goroso della legge e dello pubblicho liberth (Vive approvazioni-
Congratulazioni).
CAO-PINNA, relatore, si unisoo al presidente del Consiglio nel

dichiarare impossibile, per regioni di Stato, aooogliere la proposta
di oontrollo sui fondi segreti.
Risponde poi ai vari oratori che si sono ooonpati della questione

del personale, riconoscendo che il regolare andamento dei servizi

o la funzione della tutela esigono imperiosamento un aumente di
impiegati.
Nota ohe il controllo amministrativo non esiste, e che vi sono

migliaia di contabilità arretrate; percib raccomanda al presidente
del Consiglio di volere, nel prossimo disegno di legge, tenere gran
eonto del bisogno anche di personale contabile. .

Si dichiara poi favorevole all'istituto del referendum che avrå

per eŒetto di ecoitare le popolazioni ad una più attiva partocipa-
zione alla vita amministrativa.
Circa la benefloenza accenna ai buoni offetti delle recenti leggi

presentato dall'onorevolo Giolitti, ed al numero rilevanto di opere
pie oho negli ultimi anni si sono concentrato. Segnala perb duo

vitali problemi che ancora attendono una soluzione, l'infangia ab-
bandonata e gli inabili al lavoro, e si augure che il Governo

possa superare le dificolta finanziarie che si oppongono a risol-

vero questi problemi.
Raccomanda al ministro di volor studiaro provvedimenti ohe

valgano ad assicurare il servizio farmaceutico specialmento nei

Comuni rurali.

Quanto alla pubblica sicurezza ð d°avviso che occorra unificarne

l'ordinamento, elevando altreal la posizione morale ed economica
dei suoi ufficiali, o cercando di inspiraro verso quepti rispetto e

fiducia.

Passando all'Amministrazione delle caroeri nota ohr la legge
sul lavoro dei condannati all'aperto non ei à potuta eseguiro per

mancanza di personale, ed aggiunge che solo una completa appli-
cazione di questa legge potrà daroi un sistema penitenziario vera-

mente efficaoe e moralizzatore.
Conclude invocando dal Goyerno provvedimenti che valgano a

riparare alle deficionze dei servizi amministratiti, dai quali di-
ponde tanta parte del benessere della naziono (Bravo).
TURATI 6 dolonte che il Governo non accetti il suo ordine del

giorno, col quale avrebbe potuto incontrare popolarith nel paese.
Dichiara quindi cho egli ed i suoi •amici vi insistono, peroh&

sentono il bisogno di ravvivare la vera corrispondenza di senti-
menti fra il Parlamento el il paese (Bene all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, da lettura del seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentaro un provvedimento

per il quale, salva la riservatozza reclamata dalle esigonže obbiet-
tive dolla sicurezza pubblica, sia consentito un conveniente con-
trollo parlamentare sulPimpiego dei fondi segreti,

« Turati, I)adaloni, Montcinar-
tini, Cabrini, Bentini, Aroidi,
Ferri Giacomo, Agnini, Anto-
lisei,_Bissolati ».

A questo 6 analogo il seguente dell'on. Cavagnari:
« La Camera invita il Governo a provvedore oho i fondi stabi-
liti por la sieui•ezza pubbllea ai capitoli 84 o l12 del bilancio so-

guano le normo generali di contabilità dello Stato ».

Domanda all'on. Cavagnari so lo mantiene.
CAVAGNARI, lo ritira e si asterrà dal voto.
PRESIDENTE annunzia che à stata presentata la domanda di vo•

tazione nominale sull'ordine del giorno Turati.
GALIMBERTI dichiara, a nome dei suoi amici politici, che essi

voteranno l'ordine del giorno Turati, non consenzienti in tutto
nell'espressiono, ma approvandono il signifleato.
PAVIA, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :
Albasini - Antolisoi - Arigo.
Badaloni - Barzilai - Basetti - BattagÉeri - Bantini-Bo-

renini - Bissolati - Boroiani - Borghoso - Buccolli.
Cabrini - Camagna - Campi Numa - Carboni-Boj - Ca-

seino - Colli - Chiesa - Ciappi - Cicaarono - Cirmeni -
Giuffelli - Coooo-Ortu.
De Felico-Giuffrida - De Gonnaro Emilio - De Michele-For.

rantelli - De Nobili - Do Viti De Marco - Di Rudini Carlo
-- Di Stefano.
Faolli - Fazi Francesco - Fazzi Vito - Fora - Ferrarini -

Ferraris Maggiorino - Fbrri Giacomo - Fradeletto y- Fale! La
dovico.
Galimberti - Gallini Carlo - Gallo - Gattorno.
Jatta.

Leali - Loero - Lucchini Luigi - Luzzatto Riccardo.
Malcangi - Maresca - Marinuzzi - Masini - Mira - Mon-

temartini - Mosehini.
Pala - Pavia - Pennati - Perora - Pilacci - Pozzo

Marco.
Raineri - Rampoldi - Romussi.
Silva.
Talamo - Tasca - Teso - Todeschini - Turati - Turoo.
Valeri - Vallone - Vieini.
Wollemborg.
Zabeo.

Rispondono no :

Abbruzzese - Aguglia - Albertini - Albioini - Alessio -
Arlotta - Arnaboldi - Artom - Astengo - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guldo - Barnabei - Barracco -

Bastogi - Benaglio - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti -
Bortolini - Bottolo - Bianchi Emilio - Bianchini - Borsarelli
- Boselli - Bottacchi - Bottori - Bovi - Bracci - Bru-
nialti.
Calissano - Callaini - Camerini - Cameroni - Campi Emi-

lio - Canetta - Cao-Pinna - Capeoe-Minutolo - Cappelli -
Caputi - Carcano - Cardani - Carniino - Celesia - Geralli
- Cesaroni - Chiapasso - Chimienti - Chimirri- Ciartoso-
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Codacci-Pisanelli - Goffari - Cornaggia - Cortese - Gottafavi
- Credaro - Crespi - Curioni.

Dagosto - D'Alife - Dal Vermo - Danieli - Dari - De

Amicis - De Asarta - Do Gennaro-Ferrigni - Del BaTzo - De
Michotti - De Nava - Da Novellis - De Riseis - De Sota -
Di Cambiano - Di Rudini Antonio - Di Sant'Onofrio- Di Sea-
loa - Donati.
Fabbri - Facta - Falanchi - Falconi Nicola - Falletti -

Fani - Farinet Alfonso - Ferraris Carlo - Fill-Astolfone -

Finocchiaro-Aprilo - Fortis - Fortunato - Falci Nicolo- Fuseo
- Fusinato.
Galdieri - Galletti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino Na-

tale - Gattoni - Gavazzi - Giolitti - Giordano-Apostoli -
Giovagnoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Giusso -- Graf-

fagni - Grippo - Gualtieri - Guerritoro - Guicciardini.
Lacava - Landucci - Larizza - Libertini Gesualdo - Lucca
- Lucchini Angelo - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Majorana Angelo - Malvezzi - Mango - Mantica - Manto-

vani - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Marazzi- Mar-

cello - Marescalchi - Marsengo-Bastia - Masselli - Massi-
mini - Materi - Matteucci - Mazziotti - Meardi - Medici-
Mel - Melli - Mendaia - Merci - Mezzanotte - Miliani -
Montauti - Monti-Guarnieri - Morando - Morelli-Gualtierotti
- Morpurgo.
Negri De Salvi.
Orlando Salvatore - Ottavi.
Panië - Papadopoli - Pascale - Pavoneelli - Pelleechi -

Petroni - Pinchia - Pini - Pistoja - Placido - Podestä -

Poggi - Pompilj.
Rasponi - Rava - Rebaudengo - Reggio - Resta-Pallavi-

cino - Rizza Evangelista - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rocco
- Rochira - Romanin-Jacur - Ronchetti - Roselli - Rossi

Luigi - Rossi Teofilo - Rota - Rovasenda - Rubini - Ruflo
- Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Sanseverino - Santamaria
- Santini - Scaglione - Scaramella-Manetti - Scellingo -
Schanzer - Scorciariai-Coppola - Serristori - Sosia - Solim-

bergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani - Soulier -

Spallanzani - Spingardi - Sluitti - Stagliano - Stoppato -
Strigari.
Tocchio - Tedesco - Teodori - Tizzoni - Torlonia Gio-

vanni - Torlonia Leopoldo - Torraca - Torrigiani.
Valentino - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Venditti -

Vendramini - Verzillo - Visoechi.

Zaccagnino.
ßi astenne :

Cavagnari.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.

Hanno risposto si 78
Hanno risposto no 224

Si & astenuto 1

(La Camera non approva l'ordine del giorno dell'onorevole Tu-
rati).
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno dell'onorevole

Larizza:
« La Camera invita il Governo a provvedere al riordinamento

della pubblica sicurezza ».

Legge pure il seguente ordine del giorno dell'onorevolo Man-

tovani :
« La Camera invita il Governo a presentare, non oltre il 31 di-

eembre dell'anno corrente, proposto concrete di riforma organica
e generale degli ordinamenti della giustizia amministrativa al fine
di renderne il funzionamento più sollecito e meglio rispondente
alla tutela efficace dei diritti e degli interessi riservati alla sua

giurisdizione ».

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell' in-

terno, accetta i due ordini del giorno come raccomandazioni, pro-
mettendo di studiare i due argomenti.
LARIZZA e MANTOVANl prendono atto e non insistono.
PRESIDENTE. Si passa alla discussione dei capitoli.
MEZZANOTTE, sul capitolo primo, rileva come dal 1886 al 1904

sono stati comandati presso il Ministero degl' interni ben 70 im-
piegati.
Questo personale pregiudica la carriera dell' intero ruolo. In-

fatti, non avvengono promozioni, mentre negli uffici provinciali le
vacanze dei posti rallentano il servizio. So un aumento ð necessa-

rio, si provveda con personale di ruolo, altrimenti si rimandino
alle loro sedi i comandati.
SONNINO SIDNEY, prosidente del Consiglio, ministro dell' in-

torno, si occupera della qùestione.
MANTOVANI, sul capitolo 38 « Archivi di Stato » raccomanda

che si provveda alla spesa degli scaffali del nuovo locale degli
archivi di Mantova.
SONNINO SIDNEY, presidento del Consiglio, ministro delP in-

terno, provvedera sollecitamente.
SALVIA al capitolo n 39 invita il Governo a presentare un

disegno di legge che miri a proporzionare, con opportuni aumenti
dell'organico, il personale degli ufBoi di prefettura alle cresciute
mansioni di esso, e ad equiparare le condizioni di carriera di tali
funzionart a quelle dei dipendenti dagli altri dicasteri.
In questo senso presenta un ordine del giorno.
GUERRITORE, invita il Governo a provvedere al miglioramento

della carriera dei consiglieri di prefettura; a dotare di un capo
ragioniere ogni prefettura, a migliorare gli organici del personale
di terza categoria, e di ordine; ad agevolare le disagiate con li-
zioni degli scrivani e degli useieri.
In questo senso presenta pure un ordine del giorno.
LARIZZA, insiste sulla necessita di aumentare il personale di

ragioneria delle profotture e di migliorarne la loro carriera.
D'AGOSTO, si associa alla raccomandazione, rilevando la scar-

sità anche del personale di prima categoria, conformemente a
quanto è detto nell'ordine del giorno dell'on. Salvia, sottoscritto
anche dall'oratore.
TODESCHINI prendo occasione da questo capitolo per recla-

mare notizie precise circa l'inchiesta amministrativa sui fatti di
Muro e Scorrano, e per lamentare che la magistratura sia tal-
volta asservita al potero politico.
PRESIDENTE richiama l'on. Todeschini al rispetto della magi-

stratura (Vive approvazioni).
TODESCHINl legge una lettera del prefetto di Lecce al procu-

ratore del Re per comprovare la sua affermazione. (Rumori).
PRESIDENTE richiama l'oratore all'argomento.
TODESCHINI invoca il trasloco di quel prefetto che non seppe

reprimere dolorosi conflitti (Rumori).
MANGO segnala nuovamente le misere condizioni degli scri-

vani di prefettura, invocando solleciti provvedimenti.
DI STEFANO, a nome anche degli onorevoli De Tilla, Pala ed

altri deputati, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera confida che il Governo, sciogliendo le promesse

fatto, vorrå prestissimo provvedere alla sorte degli scrivani di
prefettura rendendone stabile la posizione e migliorandone le con-
dizioni materiali o morali ».

MERCI, reclama miglioramenti anche per gli uscieri delle pre-
fetture.

CHIESA, a nome ancho degli onorevoli Dell'Acqua, Mirabelli ed
altri, presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera ritiene deb' a provvedersi senza ritardo alla abo-

lizione delle sottoprefetture e dei commissariati distrettuali ed in-
vita il Governo a presentare un disegno di legge di conformitä ».
CAVAGNARI crede necessario che le sottoprefetture sianoman-

tenute.

CAO-PINNA, relatore, quanto al personale dell'Amministrazione
provinciale, ricorda che il Governo ha gia promesso di provvedere
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oon apposito disegno di legge. Proga quindi i proponenti di non
insistere nei loro ordini del giorno.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'in-

torno, prega egli pure i proponenti di convertire i loro ordini del
giorno in semplici raooomandazioni, delle quali sara tenuto conto

nella preparazione del disegno di legge relativo all'amministra-

sione provinciale. Si oooupera dei fatti oonoreti ohe sono stati se·
gnalati.
Quanto ai fatti di Muro o di Soorrano, attende ancora le con-

clusioni dell'ispettore mandato sul posto.
Nota infine ohe non può qui, a proposito di un capitolo del bi-

lanoio, disoutersi la grave questione delle sottoprefetture.
(Ilordine del giorno Chiesa a respinto. Gli altri sono ritirati).
MANTOVANI sul capitolo n. 48 « Gazzetta sgleiale e foglio

degli annunzi nelle provinoio > vorrebbe distinte le due speso, os-
servando che quella pel foglio degli annunzi è assolutamente su-

perflua.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva trät-

tarsi di ona spesa imposta dalla legge.
ORLANDO SALVATORE a nome anohe degli onoroveli Cassuto,

Emilio Bianchi e Matteuooi, propone che i sussidi agli istituti ed
alle istituzioni a favore dei oieohi, da lire 30,000 siano portati•a
80,00ð lire o che conseguentemente il ospitolo 51 sia aumentato

da lire 230,000 a 280,000 lire.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, prega di nön

insistere, diohiarando ohe si terra conto della raccomandazione pel
prossimo eseroasto.

ORLANDO SALVATORE non insiste.
CHIESA, an1 capitolo 62: « Spese di indonnità per missioni atti-

nenti al servizio sanitario », trova eccessive lo indonnita di viag•
gio e di residenza assegnáte a quel direttoro ýonerale. Vuole il
capitolo ridotto a 20,000 liro ed erogate le altro 20,000 a benefloio
dei pellagrosi.
GIOLITTI, avverte ehe il direttore generale della sanitå fu man-

dato a Parigi, quale rappresentanto del Governo italiano, per
trattare col Governo francese tina importante questione.
Evidentemente si doveva assegnargli una indennità, cho gli

permettesse di sostenero decorosamento lo noeossarie spese di rap-
presentanza. (Vive approvazioni).
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, prega l'on.

Chiesa di non insistere.
CHIESA non insiste.
MATERI sul oap. 63 < Personale dei laboratort di sanità pub-

blica a raccomanda ohe si provveda a tutelare i consumatori oon-

tro lo adulterazioni dei generi allmentari.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, torrà conto

della raccomandazione.
hÍÁSlÑI, sul cap. 66 « Provvenimönti proAlattioi » raccomanda

la plu attenta vigilansa per impedire ohe nelle sonole si difon-

dano morbi ohe sono causa frequente di nordità.
CAO-PINNA, relatore, nota che oooorrerebbero appositi istitati

con spesa rilevantissima.
•

DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, studierà la

questione. '

DONATI sul cap. 78 : « Sussidi per condotte vetorinarie » vor-

rebbe aumentato lo stanziamento.

DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, diohiarache la
rioooinandazione sarà tenuta presente dal Governo.
BUCCELL1, sul cap. 83 « Spese per combattere le frodi nella pre-

parazione e nel commercio dei vini a ohiede schiarimenti su questo
servizio.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per Pinterno, dichiara che si

6 gia provveduto per la costruzione di un apposito laboratorio.
LIBERTINI GESUALDO, sul capitolo, 85 « personale della pub-

blicâ sicurezza » esorta il Governo ad oceuparsi delle condizioni
della pubblica sicurezza nelle campagne sioiliane, aumentando il
personale e i fondi pel sei•vizio segreto.

DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, riconosco la

importanza della questione della quale si occuperå.
LARIZZA, sul capitolo 113 « arma dei carabinieri », prega il

Governo di tener conto dello osservazioni svolte dall'oratore su

questo argomento nella discussiono generale.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l' interno, assicura che

ne sarå tenuto il massimo conto.

'MASINl, sul ospitolo 116 « personale delle carceri », invoca un
più razionale ordinamento dei manicomi criminali; od un miglior
trattamento di tutto il personale, e particolarmento degli inser-
vienti (Benissimo):
DE NAVA, sottosegrotario di Stato per l'intorno, riconosoo oho

la importante questione à degna del più attento studio. Nota che
le condizioni del personale medico sono già atate notoyolmento
migliorate.
DE MlCHETTI sul capitolo n. 118 « Riformatort governativi a

segnala l'assoluta insufneienza di siffatti stabilimenti, e afferma
l'argenza di provvedero. .

BATTAGLIERI complacondosi dei miglioramenti introdotti in
questi riformatort, raccomanda egli pure che ne sia aooresciato il
numero, ora affatto inadeguato.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, assionra ohe
il Governo prendo a enoro l'importanto problema; annunois ohe
sono in costruzione duo nuovi stabilimenti.

RAMPOLDI,'sul capitolo I19 <Personale sanitario dello car-
eeri », propone un ordine del giorno peroha alla nomina dei me-
dici oareerari si provveda per concorso.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, avvene che

gik l'attuale regolamento deferisce questa nomina ad una appo-
sita Commissione.
MANTOVANI, sul capitolo 160 « Stabilimenti caroerari a sollo-

cita la costruzione di un caroere a Mantova.
(Sono approvati tutti i capitoli, lo stanziamento complossivo o

gli articoli del disegno di legge).
MARINUZZI e APRILE, parlano sull'ordine del giorno.
La serluta termina alle 19.40.

DIARIO ESTERO
I risultati della Conferenza di Algesiras, dopo I com-

menti della stampa, subiscono ora la critica dei Parla-
menti europei.
Come in altra parte del giornalo pubblichiamo, to-

legrafano che, alla Camera dei lordi, lord Fitz Maurice
si occupo dell'argomento, in forma e concetti del re-
sto molto riservati, visto che la Conferenza non è uffi-
cialmente chiusa. In sostanza il sottosegretario per gli
esteri torno a dichiarare la piena soddisfazione dell'In-
ghilterra.
Parimente al Reichstag il principe von Billow coled

la prima occasione propizia per riferire al Parlamento
intorno alla Conferenza di Algesiras. Egli pure premise
che la Conferenza, se è chiusa di fatto, non lo ô uflicial-
mente e che però il riserbo s'imponeva. Negò che mai
la Germania pensasse ad una guerra per la questione
marocchina, ove la Germania non ha interessi politici
diretti come la Francia, che deve tutelare centinajg di
chilometri di frontiera, o la Spagna che ha un passato
marocchino di più secoli. La Germania, disse il cancel-
liere, non ha che interessi economici in quel paese in-
dipendente e ricco di avvenire.

La crisi ungherese ò risolta.
È questa la più importante notizia politica che si è

oggi diffusa per l'Europa.
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In seguito alle conferenze dei ministri ungheresi ed
austriaci, nonche di ominenti personaggi poÍitici coll'Im-
peratore, si è trovata una base per un accordo e la
conciliazione ha finalmente trionfato.
Ecco intanto alcuni particolari sulla soluzione della

crisi e che ci telegrafano da Vienna:
< La conferenza tra Fejervary ed i rappresentanti

della coalizione,' conte Andrassy, Kossuth e Polonyi ha
durato due ore.
- « Si assicura che la conferenza abbia avuto un risul-
tato favorevole, sicchò la crisi ministeriale potrebbe es-
sei•e risolta nel più breve tempo possibile.
< Dopo la conferenza, l'Impmatore ha ricevuto in udien-

za Fejervary.
« L'Imperatore Francesco Giuseppo riceverà nel pome-

riggio Kossuth e Andrassy.
« Stasera giungerà Weckerle, presidento della Corte

suprema amministrative, che è considerato nei circoli
della coalizione come il futuro presidente del Consiglio
ungherëse ».

Altri dispacci dicono che 1'Imperatore ha ricevuto
molto amabilmente il conte Andrassy e Francesco Kos-
suth como rappresentanti del Comitato dirigente la coa-
lizione. L'udienza è durata 45 minuti.
Poscia Kossuth e Andrassy sono tornati al palazzo

del Ministero ungherese, per conferire col barone Fe-
Jervaty.
Le basi fondamentali del nuovo Governo da costituirsi

essendo state antecedentemente fissate con Fejervary ed
accettate dalla Corona, sia per la nomina del nuovo

presidente del Consiglio, sia per la fissazione della data
delle elezioni logislative, si assicura che i decreti rela-
tivi saranno pubblicati probabilmente domenica nel
Giornale ufficiale di Budapest.
L'Imperatore ha accettato la proposta che Weckerle

sia incaricato di eseguire il p'rogramma concordato tra

Fejervary ed i capi della coalizione.
Weckerle arriverà stasera a Vienna e presenterà pro-

babilmente nei primi giorni della prossima settimana al
Sovrano la lista del nuovo Gabinetto.
Le basi e le condizioni della soluzione della crisi, se-

condo ulteriori informazioni che mandano da Vienna,
sarobbero queste :
E' molto probabile che candidato alla presidenza del

nuovo Ministero sia Weckerlo, che giungerà oggi a
Vienna. .

La candidatura di Coloman Smell sarebbe sempre poco
attendibile, non essendo stato chiamato a Vienna.
Si dice che Weckerle abbia già elaborato da alcune

.settimane un progetto di soluzione della crisi, che venne
comunicato all'Imperatore, che lo dichiarò degno di con-
siderazione e di essere discusso.
Paro che nð Kossuth, nè Andrassy, nð Apponyi en-

trino per ora a far parte della combinazione, che avrà
cgrattere transitorio, e la cui principale missione sarà
dl far votare la'nuova legge elettorale, dopo di che la
Gàmera verrà sciolta.
Le elezioni si faranno in base alla nuova legge.
.

Weokerle sarà ricevuto domani in udienza dall'Impe-
ratore per essere designato come presidente del Consi-

glio ungherese.
Tutti i personaggi competenti, e cioè Fejervary, Kos-

suth, Polonyi, dichiararono che la pace tra la Corona
o la Coalizione si può ritenere fatta.
La soluzione della crisi ungherese, accolta da tutte le

nazioni europee con sensi di vera soddisfazione, ha ri-

sollevato grandetnante gli animi a Vienna, donde to-
legrafano :

« La notizia del compromesso intervenuto tra la Co-
rona e la coaliziope ungherese produce grande soddi-
sfazione.

« Si dice che 11 Sovrano si recherk prossimamente a

Budapest ove soggiornerà a lungo.
« Andrassy e Kossuth, quando uscirono dall' albergo

per recarsi all'udienza Reale, furono vivamento accla-
mati da parecchie centinaia di persone ».

VI Congresso dell'Unione Postale Universale

Con solennità pari all'importanza del fatto, stamane
nella sala degli Orazi e Curiazi in Campidoglio è stato
inaugur'ato 11 VI Congresso dell'Unione Postale Uni-
versale.
Le LL. MM. il Ro o la Regina, accompagnati dalla

contessa Trigona, dalle LL. EE. i generali Brusati
e Ponzio-Vaglia e da altri personaggi del seguito, sono
giunti al Campidoglio, alle ore 11 precise, in carrozze
aperte con livree rosso, scortate dai corazzieri in mezza

tenuta.

Gli augusti Sovrani sono stati ricevuti dal sindaco di
Roma, on. senatore Cruciani-Alibrandi, con gli assessori
del Comune, dalle LL. EE. i presidenti del Senato e

della Camera dei deputati, dai ministri onorevoli conte
Guicciardini, degli affari esteri, e comm. Alfredo Bac-
celli, delle poste e dei telegrafl, da S. E. Morpurgo, sotto-
segretario di Stato alle poste, dal senatore Colmayer,
prefetto di Roma, dai membri della Commissione ordi-
natrice del Congresso e da altre notabilità.
La sala degli Orazi e Curiazi, presentava un bellis-

simo col pod'occhio, malgrado l'assenza dell'elemento fem-
minile, stato rigorosamente escluso. Nalle prime file erano
i membri del Corpo diplomatico nelle loro scintillanti
uniformi, e fra essi spiccavano i cinesi nel costume na-
zionale ed i persiani col berrettino a pelo.
Indi avevano preso parte i delegati dei vari Stati,

dei quali ieri demmo i nomi, ed in seguito numerosi
invitati, in maggioranza del Ministero delle posto e dei
telegrafi.
Giunte nella sala le LL. MM. il Re e la Regina, tiitti

si levarono in piedi e dopo che i Sovrani si furono se-
duti, il sindaco, on. Cruciani-Alibrandi, pronunciò il se-
guente breve discorso :

Sire, Graziosa Regina, Signori!
Questo colle sacro e glorioso, che i nostri padri ascendevano

come trionfatori, per aver portato lungi dalla patria le aquile la-
tine e aver dominato con le armi il mondo, oggi, pel lento lavorÌo
dei secoli, che la civilta affina e l'anima ingentilisoe, raccoglie
intorno alle Maesta Vostre i plenipotenziari di tutte le nazioni
civili pel VI Congresso postale, che ò quanto dire l'unione plå
universale, più utile e più paciflea.
Ed è per me altissimo onore quello di porgere a voi, illustri

signori, il saluto di Roma, di questa citta cosmopolita, il cui fa-
tidico nome dark solenne impronta ai lavori, che qui sieto invitati
a compiero.
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In meno di mezzo seoplo i progressi di questo ramo del rapporti
fra i popoli sono stati epsi soipteñdhnti, che non paro credibile
siasi potuto percorrere si lungo cammino da origini cotanto mo-
deste.
Nel moto vortiooso di questa nuova eta, in cui tutto si agita,

si trasforma, ei perfeziona e tende verso un'ideale di oomune be-
nessero, la posta à il sofBo vivificataro che scalda il sangue ai
popoli progrediti, che incalza e spinge i ritardatari, che non co-
nosco più oonfini, che comprende tutti i linguaggi.
Dobbiamtt ad eaa& so le idee si diffondono e si gener&lizzano,

se i popoli imparano a me lio conoscersi, a stimarsi, ad amarsi;
so i rapporti si stringono, 11 scambi s'intrecciano, la coltura pro-dísed a si solleva; essa apa spola in áttivi¾ continua o ver-

osa, che, allaooiando le fila di tutti, i piitti Kel globo, teseeela del bene de11'untanità.
La Unione postale, oo.Sagfloando o com letando i rapporti tragli abit uti det "Ni tiivili, cerca con perspistento lavoro di avvol•
o no _a, .aa rete immonsa quolli che ancora ne son fuori, per-
pssano penetrarp anaho in essi i bonofieÌ·oomuni agli altri,motisk rivalitå di oíàta o di rassa, o con periodicho riunioni tende

4. raggiungere nuoŸi ed opportuiti vaâtaggi. Essa infatti con l'on
dierno congresso al propone di unitioare convenzioni e regold-
menti su un codice quasi trniversale, oostituendo in tal guisa uno
dex .psh grandi fattori del progresso e promuntendo .per ogni dovo16 federazione di genti, che tutto osservano le medesimo loggi.
Ä questo congresso únfirersale, coal altameptp civile, la riscon-
tro l'Esp'osisíohe dell'industria e del frisporti di terra o di mare
antichi o moderni, e di tutto oló che con essi lia fraito, che a hIi-
lantt patå in questo atesso meso inaugurata. L'ano e l'altra, nella
pratioità degli intenti, sono lo s.Recohin, la fed¢lo fisionoisia della
vita moderna, che combatte ad oltranza le distanze per l'univer-
halitE dello ídoe o della civilth, per lo scambi'ò, pe'r la perlotilbi-
lath del lavoro, pel bonossere sempre crescente o per la fratel-
lanza dell'impsonna famiglia umana.

. Slato. illustri signori, i benvenuti in Roma, o .sotto gli auspict
del nospri amati Sovrani possa questo VI Congresso apportgre du-raturi béileflot. quali i popoli dì ogni paese at aspettano dall'opora
vostrA illuminata e solerté.

Dopo del sindaco, ha presa la parola S. E. il
usinistro delle poste e dei telegrafl, on. Alfredo Bac-
celli, èd ha pronunziato il seguento discorso :

11aesth, graziosa Regina, Signori,
L'Italia amerivo a grande onor suo di ospitare il primo con-

grepso internazionale dalla posta, che il giovane aeoolo veda riu-
nirsi in questa Roma, dove, dopo tanto sforzo di virth cittadine,
splendo lo spirito della patria o degnamente convengono i rap-
þresentanti dei popoli civili dolla terra.
A voi, oho recato qui il pensiero di tante illustri nazioni e 11

tesoro di cosi alto valoro personale, 11 nostro bene augurante
saluto. La vostra prosonza à sicuro afBdamento oho i meditati
lavori del Congresso arricchiranno di utilità nuove la reto o la
vita dello comunicazioni postali.
Quando (nella vicenda di loco o di tenobre che la civilta, ora

eloŸàndoel ai sommi fastigt, ora disaandendo sopraffatta dagli
avvenimentie offre alla terra) le genti si trovarono sulla via del

progresso, sempre lo studio dei più rapidi mezzi per comwnicare
11 proprio poussero fu in alto onore.
La storia ricorda í corrieri persiani, il maraviglioso organa-

monto del cursus puMieus nell'antica Ronia, i misse dominici
di Carlo Magno. Ma poi cho, con celere e costante ascensione,
noi.‡¢mpi più recenti la civiltà si à labrata ad altiselmo volo, lo
eve),gimento dei sorrizi postali lo à atato inseparabile compagno
ò ituto possente.
So il nostro pensiero ei volge alle spese gravi e alle lunghe dif-

floolth ehe un tempo vietavano si popoli di corrispondere con lo
estrome parti della terra, o soorgiamo ora como al pia umilo o al
piû povero sia concesso, con liore spesa o con somma rapidità,
di persi in relazione col ano pin lontano fratello, oi sentiamo so-

perbi dei ¡irogressi mirabili che la atirpe.umana, col suo genio
o¥gaiditòre e con la moltopliolta infloita do' suoi agenti di lavoro,
ha saputo conseguire.
Così, ora, la mutua espressione del pensioto e del sentimonto o

la conolosione dei patti si moltiplicano per quanti son; gli abi-
fatori eivili della terra, o l'energia untana, ravvivata trall'mtree-
clairéi inagnifico di tante forze, centuplica l'opera merevigliosa.
Mr quanti e quali sforzi non conosciuti sono necessart por otte-

nore on risultato, cho nella sua prima parvenza sembra cosi ago-
Vole o piano! .

Volgiamo dunque, in questo giorno, il nostro pensiero non)rolo
ai gent, che con la propria luce svelarono all'umanità la via da
seguire, e alle menti che in ogni nazione con indefesso studio so-

Traintendono all'organamento dei servizi, ma altresi a quella in-
numerevole moltitudine dei lavoratori della posta, dhe, dall'umile
pedestre corriero dell'aspra o solitaria montagna all'ambulante
ferroviario esposto nel febbrile lavoro ai pericoli dell'infortunio.
copre, con l'ineessante fervore della propria opera, di nette e di
giorno, le vie della terra, e rendo possibile all'umanità il con-
seguimento di cosi prezioso beneficio.

Agnori,
Importanti qûestioni sotio afBdato, iiel presento Ôoñgròdsd, áÜd

studio Vostto: il disegtio di unificare in una convenzione e in uri
solo regolamento le convenzioni, gli accor&, i protocolli o i rego-
lamenti attuali: le proposto intorno ai diritti di transito, alla ra-

duzione delle tariffe; alla adozione di un nuovo titolo speciale pe,r
gli assegni, o ad alcune Inddificagioxii del servizio. Voi certo pory
terete in ogni argomonto senno di dottrina e di praffeA.
Cotoste pacifiche riunioni sono le pietro miliari della via sto-

rica, che si dirigo alla méta della duratura concordsa fra le geng.
Ogni pubblico servizio che entro sotto il dominio di convenzioni
o di opere internazionali 6 una nuova conquista della civiltà.
Possa, dunque, è quoito il mio piû forvido augurio, esserà 11

presente Congresso fecondo <li pratiebe utilità non solo, ma di yln-
ooli nuovi per sempre più florenti simpatin fra i popoli ohe vi sono
rappresentati.
Ë quando voi, o signori, tornerete nella patria vostra, fra, i va-

stri cari, possa restarvi grato non solo il ricordo della nostra lti-
cente primavera, dell'arte oll:tta, della storica venustå dei monu-
menti, ma altreal del lavoro fecondo (pol quale la giovana Itálik
arde di poter competere con le nazioni sorello) o del festanto AT-
fetto oon cui ttrtti qui a gara vogliamo accogliorvi; possi fünga-
mento confortarvi, nella buona coscienza, la soldisfazione dell'utile
lavoro compiuto.
Con questo voto, in nome del Ro, dichiaro aporto il VI Con-

gresso internazionale postale ».
Finito il discorso del ministro, le LL. M11. il Re e

la Regina si sono alzati e fatti i loro rallogramenti a
S. E. Baccelli ed al sindaco, senatore Cruciani-Alibrandi,
si sono intrattonati alcuni minuti con gli ambasciatori
ed i personaggi loro vicini e quindi hanno lasciato, la
sala e risaliti in carrozza hanno fatto ritorno alla

Reggia. ·

La cerimonia è terminata poco dopo il mezzogiorno.

A GUIDO BACCELLI

Domani, le onoranze internazionali a Guido Baccelli
avranno 14 loro più alta o sintetica manifestaziono in
Campidoglio, dove, alla presenza augusta dei Sovrani
d'Italia, saranno tributati all'illustre uomo gli ornaggi
del mondo scientifico.
Nella infinita schiera dei vinti dolla vita, Guido Bac-

colli ð un vincitore.
Maestro insigne di saluto alle genti, propagatoro in-

stancabile dei veri sperimentali, egli ha fugato dillanzi
a sè lo tenebre dell'ignoranza e del pregiudizio. ,

Medico sapiente, dall'intuito audace e dall'occhio in-
fallibile, ha date migliaia di fortunate battaglie alla courto
dei morbi che affliggono l'umanità, erigendo ad ogni poco
nuovi, geniali ripari contro gli assalti della morte.
Indagatore appassionato dell'antichità, ha debellato il

tempo, al cui incombente oblio egli sottraeva i monu-
menti della magniflcenza latina; montre, d'altra parte,
ispirato ad idea di viva modernità, oratore felice, legi-
slatore animoho, provvido statista, strenuamente lottava
in difesa del progresso, a vantaggio del pubblico beno.
Degna ò dunque, o giusta, ed esemplare l'apotrosi che

oggi lo incorona in Campidoglio, fra il plauso dei con-
nazionali o degli stranieri. Essa consacra alla storia la
bella flgara di lui, perpetuandola come una di quelle
pietro miliari che indicano attraverso ai secoli il cain-
mino della civilth,
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Eppure, per chi conosce intimamente Guido Baccelli,
rimane ancor dubbio se in lui l'altissimo ingegno, che
tanti allori gli meritava, non sia superato dalla bontà
del cuore. Ed 6 al suo cuore appunto che, dal canto
nostro, vogliamo nel trionfo odierno rivolgere un par-
ticolare omaggio, persuasi che, fra tante sue vittorie, la
inaggiore forse, certo la piil gradita, sia quella d'aver sa-
puto - placata puranco l'invidia - raccogliere tanta messe
d'affetto universale.

* *

Il programma dei festeggiamenti, oltre la solenne cerimonia di
domani in Campidoglio con la consegna della targa d'oro dei me-
dici italiani, dell'anello dottarale offerto dagli antschi allievi del-
l'illustre professore e della pergamena degli studenti, compren-
derà un grande banchetto d'onore, che sarà tenuto domani sera

al Politeama Adriano, e la visita inaugurale della olinica medica
al,kolielinico Umberto I, nella mattinata di lunedl.
I rappresentanti delle Università nazionali ed estere, degli Isti-

tuti scientifici, dei Governi, sono digià numerosi; e molti ne ar-
riveranno nella notte e domattina.
Tra le adesioni pervenute in questi ultimi giorni notansi quella

dei ministri della pubblica istruzione di Grecia, di Austria Un-

gheria e del Belgio. Ha pure aderito il sanatoro Stanislao Can-
nizzaro.
A rappresentare la Francia saranno in Itoma i professori Bou-

chard, Landouzy, Loisel. La Germania sarà rappresentata dai pro-
fessori Leo, Baginsky. Posner: l'Austria-Ungheria dai professori
'Sohiff, Karany, lakseh, Kül; l'Inghilterra dal prof. Delepine e dal

prof. Mac Alister.

25TOTI25I¯ED V.A.ILIE

TTA LTA.

In Campidoglio. - La seduta di iersera del Consiglio
comunale di Roma, tenutasi sotto la presidenza del sindacð, sena-
tore Cruciani-Alibrandi, vonno interamente dolicata a commemo-
rare il senatore Vitelleschi, che del Consiglio comunale era decoro
o vanto.

Parlò pel primo il sindaco, che diedo anche comunicazione del

seguente telegramma di S. E. Biancheri al Municipio romano:

« Il lutto che colpisce la città di Roma con la morte di Fran-

coseo Vitelleschi si riflette nella rappresentanza nazionale, la quale
oggi ha accettato unanime la proposta dell'on. Loopoldo Torlonia,
alla quale si sono associati gli onorevoli Santini, Giovagnoli,
Chimirri e in nome del Governo il sottosegretario di Stato De Nava,
che a cotesta rappresentanza comunale siano espresse le condo-

glianze della Camera.
« Al mesto incarico adempio attestandole il piå vivo ramma-

rico per la perdita dell'illustro cittadino, che lascia traccio inean-

collabili di só nella gloriosa storia della capitale d'Italia.
« 11 presidente della Camera

« Biancheri ».
Parlarono quindi il duca Onorato Cactani di Sermoneta, il se-

natore Prospero Colonna, il comm. Balestra, 11 comm. Tenerani,
che propose l'erezione di un busto all'illustre estinto nell'aula

consigliare, o parecchi altri.
Approvatasi la proposta Tenerani, la seduta venno tolta in segno

di lutto allo 24.

Neer-ologio. - La morte ha nuovamente mietuto nel vo-

nerando consesso senatoriale. Ieri, a Vicenza, sua città nativa, à
morto il senatore Felelo Lampertico, uno fra i più illustri cul-
tori delle discipline giuridiche ed economiche in Italia. Era nato

nel 1833, il 13 giugno. Giovanissimo si laureó in legge all'Uni-
versità di Padova, della quale divenne incontestabilo lustro.
Nel 1866 venne eletto deputato di Vicenza (legislatura 0=) o dal

collegio medesimo gli fu rinnovato il mandato anche per la 10a

legislatura, durante la quale si dimiso dal mandato unanime-

mente cont'eritogli dai suoi elettori. La sua parola in Parlamento

era asooltatissima per dottrina, specie nelle discussioni d'ordido

giuridico, finanziario ed economico.

Senatore dal 6 novembre 1873, anche nell'Alto Consesso si ac-
quistó presto fama fra i più ragguardevoli.
Assiduo ai lavori, mai mancð di prendere la parola nelle di-

soussioni di maggiore momento, e come relatore prestava opera
efacace.
Fedele Lampertico era presidente onorario dell'Istituto veneto e

membro dell'Accademia dei Lincei. .

Lascia del suo eletto ingegno un rioco patrimonio di opere sti-
mate dagli studiosi, fra lo quali notansi: « Seritti storici e lette-
rarx », « Statisti del comune di Vicenza », < Il Credito ». « Lo Sta-
tuto e/il Senato », ¢ I4 legge dell'affranoazione e abolizione dello
decime », « Economia dei popoli e degli Stati », eco.
Per la Cassa pia di preVidenza de11'As-
sociazione de11a stampa. -- L'on. Bargilai, presidente
dell'Associazione della stampa italiana, di Roma, ha presentato,
unitamente ad altri deputati, la seguente proposta di legge che
alla Camera venne svolta e presa in considerazione nella seduta
del 4 corrente :

< Il Governo del Ro ð autorizzato a concedere con esenzione dá
ogni tassa erariale alla Commissione amministrativa della Cassa

pia di previdenza dell'Associazione della stampa italiana in Roma,
con statuto organico approvato con R. decreto in data 30 novem-
bre 1902, una tombola telegrafica nazionale a beneficio della Cassa
medesima per l'ammontare di lire un milione e duecentomila ed

a fissare la data dell'estrazione ».

Una breve relazione accenna al precipuo motivo per cui fu
avanzata la proposta.
Il patrimonio della Cassa, malgrado la oculata e rigida ammi-

nistrazione, diventerebbe a breve scadenza insufficiente a provve-
dere al necessario incremento della sposa, e specialmente a so-

stenere il crescente carico delle pensioni, ove non fosse assicurato
alla benefica istituzione un provento straordinario di qualche en-
tità.

Iferuzione del Vesuvio. - Durante l'altra notto
l'attività dinamica del Vesuvio si ð mantenuta assai viva, con

getto di lave e di grossi massi incandescenti, che sono giunti
fino alla stazione inferiore della funicolare.
Non si conoscono i danni.cagionati alla stazionesuperiorodella

funicolare, riuscendo pericolosa l'ascensione del monte a causa

della densa nebbia.
Sul versante di Pompei la lava scorre come ieri, senza gravi

pericoli per la popolazione.
Iormattina si h aperto un nuovo cratere, in contrada ciaramella,

che erutta lava abbondantissima,$ la quale invase i vigneti del
comune di Boscotrecase.

La lava ð giunta fino a 6 o 7 chilometri dall'abitato, prendendo
due direzioni: una verso Terzigno, frazione del comune di Otta-

jano, percorre le vecchie lave senza arrecare danni; l'altra verso

Boscotrecase, invade i vigneti, procede velocemente e dista

circa tre chilometri dall'abitato che minaccia di raggiungere.
La popolazione à allarmata.
Dall'Osservatorio vesuviano il prof. Matteucci comunicava seri :

« Il Vesuvio continua ad essere attivissimo; un oratere lancia
grande quantità di sabbio; la corrento di lava formatasi ieri è
molto diminuita.

« Ieri a mozzanotto a comparsa una nuova corrento di lava al

leto estremo orientale dell'atrio del Cavallo.
< Stamani, verso le 8, si è aperto sul fianco sud-est un vulcano

di 600 metri di altezza, donde scaturisee copiosissima lava con
una velocità di cinque metri al minuto secondo. La corrente ha

una larghezza massima di 400 metri ».
Il aîndaco di Boseotrecase ha telegrafato alle 19.50 al prefetto

informandolo che la lava ignea minaccia di invadere l'abitato,
chiedendo l'invio delle truppe suflicienti e di carri d'artiglieria
per il trasporto delle masserizie e degli abitanti, pregando di di-
sporre, stante l'imminenza del pericolo, cho il servizio della fer-
rovia circumveauviana continui nella notte.
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11 prefetto ha provveduto per l'invio di truppe e per 11 servizio
notturno della ferrovia oiroumveauviana.
A Napoli continua la caduta di abbondanto o sottilissima sabbia

o prove.
Un ulteriore dispaccio di stamano dice: Ej
« Il corso della lava, quantunque vada debolmonto decrescendo

in velocita, ð giunto a circa ottocento metri dall'abitato di Bosco-

trocaso. La popolazione, allarmatissima, si è ricoverata enlle

strade, cercando di trasportare altrove gli effetti e le masserizio.
I danni prodotti nei fondi di proprietà privata, por una lunga

estensione, sono rilevantissimi.
Il protetto si reca sul posto col tenente colonnello dei carabi-

niori e coll'ingegnete capo del genio civile, per l'esame di oven-
tuali provvedimenti ».
Maltempo. - Telegrano da Cagliari che da tre giorni im-

porversa un temporale au tutta la provincia.
A Muravora il flumo Flumendosa, ingrossato, ha allagato com-

pletangento le regioni coltivate prossimo al paese.
Il torrente Bicocca, pure ingrossato, ha allagato i terreni della

rogione di Villa Maggiore ove si trovava il bestiame adibito ai
lavori agriooli. Si teme che vi siano vattimo umane.
Ancho in provincia di Sassari il maltempo infuria.
Il flumo Codrino ha straripafo allagando tutto lo campagne. Il-

servizio postalo per Siniseola a interrotto, in seguito all'allaga-
mente della strada nazionalo. La piena à in aumento.
Continua il tempo cattivo.
1Warina mercantile. - Ad. Hong-Kong, proveniente

da Bombay, à giunto il Capri, della N. G. I., e a Montevideo il

ßardegna, della stessa Seoiota.

ELEGE.A.MMI

(Agenzia. leteihni)

SAIGON, 6. - Beau, governatore generale dell'Indooina, ð ri-
tornato ad Hanoi dal suo viaggio nello Yun-nan.
Egli ha constatato l'attivita cho rogna nei cantiori ferroviari, e

ritiono che, col concorso dello autorita cinesi, la linea raggiun-
gork Mong-tsô prima di tre anni,
KIEW, 6. - Al tribunale militare ð cominciato il processo a

porto chiuse sull'ammutinamento avvenuto a Kiow il I novom-

bre 1905.
Gli imputati sono quattro uffloiali e 278 soldati.

DURBAN, 6. - La colonna inglese inviata ad Impanza fu ser-
presa al cadero del giorno da Bambaata. Gli indigeni si erano na-
acosti nello boscaglie. Ad un tratto essi si preoipitarono sulla re-
trognardia emettendo il loro grido di guerra. Gli indigeni non
orano armati che di sagaglie.
11 combattimento durò fino a mozzanotte. Gli indigeni mutila-

rono i cadaveri di un sergente o di due soldati.
Gli abitanti di Impanza potorono fuggiro, perché i ribelli, giun-

gendo nolla oittà, cominciarono a sacchoggiare l'alborgo e si ubria-
carono.

Gli inglesi hanno perduto un sergente o duo soldati uccisi, quat-
tro soldati feriti cd un sergento scomparso.
MARSIGL1A, 6. -- Continua ad imperversare la tempesta. La

partenza del Ro e della Regina d'Inghiltorra per la crociora nel
Mediterranoo à stata differita fino a che il mare non si sarà cal-
mato.

ZURIGO, 6. -- Martedl arrivó qui col diretto di Vienna un gio-
vano russo che, avondo bevuto una grande quantità di cognao ed
ossendo stato preso da un accesso di follia furiosa, fu dovuto con-
durre nell'asilo degli alienati a Burghoolzli.
Nel vestiario che la polizia aveva conservato a stata trovata

una borsa piena di biglietti di Banca russi.
Quando l'ubriachezza fu svanita, il russo 6 dtata condotto da-

vaati al comandante della polizia, al quale spontancemente ha

cónfessato di ohiamarsi Cande o di avere il 5 o 11 6 marzo (veo-
chio stile) parteoipato al sacehoggio della Banos di commoroso di
Mosoa. •

Egli ha raccontato ohe penetró con altri diciotto individui ar-
mati di rivoltelle e bombo dentro i locali della Banoa, ove il per-
sonale o gli agenti di polizia presenti si arresora senza opporro
resistenza. Posoia egli e:I i suoi compagni entrarono nel tesoro
della Banoa, ove s'impadronirono di 875,000 rubli in biglietti ed
in moneta metallica; poi rinchiusero gli agenti di pohzia od il
personale dolla Banoa nei locali dol, Jasoro o si allontanarono.
Fino ad oggi la polizia russa non era riuscita-a scopriro i col-

povoli, quantunque avesso promesso una forto ricompensa a chi li
avesso rintracolati.
11 rusbo sarà probabilmento estradato.
LENS, 6. - Lo soiopero 6 considerato completo in tutta la con-

cessione mineraria.
Soltanto a Bruay si continua a lavorare.
Una sessantina di operai hanno esplorato lo gallerio del pozzo

n. 4 e quelle del pòzzo n. 3, poroorrendo i 60 km. gik osplorati.
Le ricerohe continuarto pure nel pozzo n. 8.
Non si è trovata alcuna traoeia di caseri viventi. Nossuna p

della miniera ð rimasta inesplorata.
COSTANTINOPOLI, 6. -. Gli assaßbini del prefetto Rodvan pa-

s3ià sono stati condannati a morte.
BERßER (NORVEGIA), 6. - 11 poeta Alessandro Kielland 6

morto oggi, in s•guito a paralisi cardiaca.
BERLINO, 6. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico che,

circa la saluto del cancelliero dell'Impero, principe da Biilow,
nessun sintomo di malattia ð pia apparso.
Oggi probabilmente il cancelliere non potrå ancora lasciaro la

camera.
Del resto ilmiglioramento & tanto progredito che il principo ha

voluto leggere.
BERLINO, 6. - Lo stato di salute del canoelliero dell' Im-

pero, prmoipo di Búlow, continua ad esser buono. I bullattini non
saranno piû pubblicati.
PARIGI, 6. -- ßenato - Il senatore Hugo, progressista, bia-

sima il regime ûnanziario o chiedo la soppressiono del diritto di
iniziativa della Camera in materia di speso e l'obbbgo per i mi-
nistri di porro le entrate corrispondenti di fronto a tutte lo pro-
poste di nuove spese.
De la Haye, conservatore. dichiara che lo nuovo entrato po-

trebbero essere trovate specialmente nolla diminuzione dello sposo
di liquidazione dei beni dello congregazioni.
Lunies Lacroix, relatore, rinunota a fare l'esposizione genorala,

por non ritardare la discussione.
Il ministro delle ûnanzo, Poincard, sale alla tribuna e confuta

le critiohe dei precedenti oratori, dicendo che nessuna anticipa-
zione eccessiva 6 stata fatta ai liquidatori dei beni delle Congro-
gaziom.

11 ministro aggiunge che i regimi anteriori sono responsabili
in gran parte, della situaziono finanziaria, pereh6 dal primo Im-
pero al 1870 accumularono successavamente disavanzi, il cui to-
tale raggiungo la somma di 1,012 milioni,
Poincard afforma che vuol dire la verith al paeso e che essa

non à tale da inquietarlo. Riconosoe cho il bilanoio non si pareg-
gia nel 1908 che merch 92 milioni di prestiti, o erodo che sia un

errore 11 calcolare specialmente sul cespite della tassa sugli al-
cools.
Non bisogna sperare che il deficit possa scompariro nel corso

dell'eseroisio, ma tutti i Governi di Francia furono nolla stessa
situazione ed il movimento ascensionalo dello sposo é comuno a

tutti i paesi.
Inoltre, e quosto 6 un sintomo rassicuranto, lo entrato del 1880

sono aumentato sonza nuove imposto più rapidamento delle speso,
inalgrado alcuni sgravi poco giustifbati.
Poincard conclude che la Repubblica ha sempro contribuito allo

sviluppo della prosperità nazionale.
Si vota l'afBesione del discorso di Poincarð in tutti i Comuni

dolla Francia. La discussione generale à chiusa. L'art. 1° del bi-
bilancio delle finanze è approvato.
La seduta 6 tolta.
LONDRA, 6. - Camera dei lordi. -- Rispondendo all'interro-

gazione sulla Conferenza d'Algemiras, il sottosegretario per gli af-
fari esteri, lord Fitz Maurice, dice di dover parlare con grando
riserbo perchè la Conferenza non à ufneialmente chiusa. Nondi-
meno non vi à da dubitare che la flrma del protocollo avverrà so

non domani, almeno entro un brevissimo tempo. Annunzia cho
verrà pubblicato un Libro azzurro relativo alla Conferenza.
La Conferenza di Algesiras dimostra huovamente la continua-

zione dell'accordo tra le potenzo specialmente interessato al Ma-
rocco e costituisce l'inizio del ristabilimento dell'ordine e dell'in-
troduzione della civiltà al Marocco.
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L'Inghilterra volle inantenere la continuità tiella sua polition
estera attenendosi alla lettora ed a,1to spirito dell'accordo del 1904,
a la sua azione alla Conferegža jag contribuite e stringere Idag-
glormento Ín huotie f61aflot11 don Ìa Ëranoia.
90ratore dice pure che ogni grando conferensa europea 6 senk•

gre qq'ossembla pittoresca o cÌie snoho tialabolandd le ältre dir-
eestanae' la Gofifefedza <ii Algosiras presenth uno s¡ièciâÌidsilf!ò y
Intereise por Ìa ricompäréa in un consesso europeo dell'allustre
þßisonaggtd che nell'anlaid di tutti i associato a quel brillante
ßdiibåd nbÌ qilale Ì*Italia lottava per Ìar valere i dudi diritti al-
Ì*unità ed a un posto legi.ttimo fra le nazioni.
Lord Fitzmaurice dice che ilitende parlare dello statista che si

è recato ad Algesiras a ren lere un nuovo servigio all'It:elia ed
alla causa della pace e che vuol tributare il dovuto omaggio al
trenefando udmo di Atato che rieÍ1iania lá mente alle tradizioni

.

della antica diplomazia, cioè al marchese Visconti Venosta.
L'oratore esprimo la profonda simpatia che la Camera prover't

certamente por 11 cancelliero dell'impero todeno, pr.neipe di BJ-
low, in occasione del maloro che lo ha colpito.
La Camera si aggiorna al 30 apale.
LODZ, 7. - Cinquemila operai dello stabilimeato Rozanski per

la filatura del cotone si sono posti in sciopero, reclamanlo un

aumento del 20 Ot0 del salario.
Ieri si ò chiuso lo stabilia:eato di filatura S:hiebler; 7200 ope-

rai sono senza lavoro.
VARSAVIA, 7. - Otto briganti aratati penetratono nel piro-

r.cafo Wateel, che fa servizio fra Varsavia e Plock, nel momento
in cui il piroscafo approdava al pontone di Jablonna.
I briganti discesero nel salone, ordinarono ai passeggieri di

non muoversi ed iagiunsero a e:nge psrsone che giuocavano. L
salire con loro sul ponte. Quivi i briganti spararono contre di
case oltro oiniuanta colpi di rivoltella; tre rimasero uccise o due
mortalmente f>rste.
I briganh imposero poi al capitano di ferLuaCO 21 pif0SMid. il-

lora sbar arono e scomparsero nella Loacaglia.
Quando il paroseafo giunsa a Novo Georgiovsk, il capitano av-

verti le autorità del fatto avvenuto.
I due iudividui feriti furono trasportati all'ospedale militare,

ove uno è morto. ,

OSSERVA2TONI METEOROLOGICHE
del R. Omerwaterito del fourgio Romano

de; O aprife £906

11 barouletro è ridotto allo zero . . . -

L'altezza della si ione à di metr:
, M.60

Barometro a meuodi.... ........ 763.49.
UmMith relativa a mezzodl.......... 49.
Vento a menodi....-.

.. . ....... N.
Stato del elelo a mezzom

.. .. ...... coperto.
masalmo 12.7

Te•montetro eentigrado ...........
mmimo 7.7

P,oggia in 24 ore ................... mm. 0.0.

O aprile 1906.

In Europa: pressione massima di 775 in Transilvania, minima
di 757 sulla Norvogia settentrionale.
In Itaba nelle 24 ore : barometro diseeso fino a 4 mm. al sud;

temperatura aumentata; piogge e venti forti al nord-ovest, basso
versante tirrenico ed isole: mare agitato intorno alle isole.
Barometro: minimo a 762 al sud-Sardegna; massimo a 772

all'estremo nord.
Probabilita: venti moderatt o forti tra nord e levanto: cielo

vario al nord, nuvoloso altrove con piogge, specialmente al sud e
is3lo: Tirreno agitato

BOLLETTIMO HETEORICO
delfUmois dentrale di metoorologia e di geodinam168

Roma, ô aprile 1906

TEMPERATURA
STATO STATO

--- ---

STAZIONI del cielo del marr ¼assier. ! M= r ,m.

ore 7 ore 7
nelle x4 or
precem.N‡*

Porto Maurizio... 1|, coperto
Genöft ..a -, ..... coperto
Massa Carrää . . . /, coperto
Cuneo

. . . . . . , , 90700
Tormo ., .... ... . *|, coperto
Alessandria

, , eoverto
Novara ..... .... ija coperto
Demedossola

. , coperto
Pavia ...;..=,.. coperto
Milano ......... copesto
Bendrio ........ deporto
Bergamo ....... nebbioso
ßrescia . .... Sj; coperto
Gromona

,
..,•.

, coperto
Mantova ...... ,crono

Verona .

Belluno
.

Udine .
.
-

Treviso
. .

Venezia .. ..

Padova
.

Rovigo . . . .

Piacenza
'arma .

.

Reggio Voilla

Ferrs.ra
.. .

Sologna ..
.

Ravenua
.. .

Forli ........
Pesaro ....
Ancona ...

Urbino ..,...
Macerata

. . . .

Ascoli Piceno
Perugia ... .

Camerino
....

Lucca ......
Pisa

.....

Livorno
.., .

Firenze .....

... . /4 coperto
.. Sjg coperto

, , . . 4 coperto
... 4 coperto
.... nebbioso
..., coperto
.... 4 coperto

-
- 4 coperto

aoþerto
/, coperte

... ,4eoperto
.. . 3/4coparto
.... coperto
. coperto
. 3/4 - Torto

... coperto
. . . . 3/4 coperto
.... velato
.... 8/4 coperto
... */, coperto
... 3/4 coperto
... */, coperto

... 3/4 coperto

.. sereno

A;ezzo.,..
Siena

...

Grosseto
.......

Roma ...... ..
Teramo

-...

Chieti
.........

Aquila ........
Agnone........
Foggia.........
IN.ci

,........

If, coperto
. 4 coperto
.. */4 coporto
.. coperto
, coperto
.. coperto
.. coperto
.. piovoso
. . coperto
.. coperto

Lecce ........... coperto
j Caserta .......... coperto
i Napoli .......... piovoso
Benevento

....... piovoso
Avellino ......... coperto
Caggiano ........ coperto
Potenza.......... coperto
Casonza..

..,.... piovoso
Tiriolo........... Diovóso
Reggio Calabria .

, piovoso
Trapani. ... ...... coperto
Palermo

. ..,.,.. piovoso
Porto Empedocle .. Piovoso
Caltanissetty.

.
. . .

. piovoso
Messina

..
..
... piovoso

Catania
.... ,. ... piovoso

1 Siracusa
. .

. . . ,, . . coperto
' f'agliari

... 5. piovoso
4

. .
: piovoso

mosso 10 5 5 6
mosso 6 0 3 8
mosso 11 4 3 6
- 53 03
-- 10 4 1 7
- 39 16

144 05
- 80 02
-- 90 10
- 105 35
- 96 20

70 31
-- 98 38

.

- 10 6 3 2
- 98 29
- 100 38

75 02
108 11
ll b 2 7

almo 9 7 4 0
93 26
110 33
87 32
07 26

103 5

01 59
95 12
108 20

,:al no 11 i 0 U

legg. mosso 11 0 0 1
- 73 1 14
- 101'30
- 110 15

102
,

23
- 70 : 10

131 | 26
130 i 56

legg. mosso 13 i 5 4
146 35
12 0 = 3
100 4G

- 134 47
- 117 \ 10 '

- 78tlD

55 | 28
- Il2 00

calmo 10 0 2 0
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